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PARTE UFFICIALE
Il N. f57 |Serie secondql della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRazlA DI DIO EPER VOLONTi DELL& NAZIONE

RE D'FTAMA.
Visto Particolo 26 della legge del 7 luglio

1868, n. MSO;
Balla propostadel Ministro delle Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato e sen-

tito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto ao-

gue:
Articolo unico. È approvato Puoito regola-

mento, firmato d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze, per Paccertamento delle contrar-
Tensioni alle leggi che regolano la tassa sulla
macinazione dei cereali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta lafBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, standando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenza addi 2 aprile 1871.

VIT'IORIO EMANUEIÆ.
Gomrmo Sara.

REGOLAMENTO per Faccer‡amento delle yon-
traseensioni alle bggi che regolano la tassa
sulla moeinssione dei cereali.

Art. 1. Sono delegati dalPantorità finanziaria
per la viendiaen saimalini e su quaini==i altro
congegno atto a produrre farina, ovunque il
congegno sa trovi:
1. Gli ispettori ed agenti delle imposte di-

rette; gli ispettori e sottoispe#ori delle ga-
belle '

2. Gli ingegneri del macinato , i capisquadra
e gli operai verificatori;
3. I Reali carabinieri;
4. La guardia doganale e le guardie daziarie;
5. GlinfEsiali ed sigenti della pubblica aisa-

rezza e le guardie forestali (1).
Art. 2 I delegati dell'autorita finanziaria

banno diritto di entrare a qualunque ora del
giorno e dellanotte nei locali addetti allamaci-
aasione, e farvi le verißcazioni occorrenti, e di
prendere ispezione dei registri.
Essi possono anche adire l'autorità giudisis-

ria per le visite domiciliari che si rendessero
necessarie nelesso di non dichiarato eneroisio
di macinazione (2).
Art. 3. Qualunque operazione laquil€àia'di.

retta a produrre farma dai generi indicati al-
Particolo I della leggede17 Inglio 1868, numero
4190, è dalla legge stessa colpita di tassa.
La sorveglianza deve quindi estendersi a tutti

i locali in cui, con un inezzo qualsiasi, si at-
tenda adoperazioni le quali servanoad misiare
o compiere la conversione del cereale in farina,
come alla rimacinazionedellefarine o delle cro-
sche.
Sono operazioni non soggette a tassa la sem-

plice briMatura del riso ed il frangimento di co-
Teali per la fabbricazione dellabirra, dell'alcool
e delPamido. Ogniqualvolta però queste opera-
zioni abbiano per secopo di produrre farina, 4
dovata la táss, e chi VIattende deve essere ma-
mito di licenza.
Art. 4. Nei mulini in cui la tassa si riscuote
à base ai contatori può essere concessadalPin-
tendente di finanza, di concerto colPingegnere
provinciale del macinato, e quando lo ricono-
scand neceiiario per Posereisio di qualehe in-
instria, la facolta di compiere tetsporanessmente
in uno o piik palmenti esclusivamente opera•
zioni non soggettà a tassa. L'esercente che vo-
glia otteneresimile facoltàdeve 15 giorniprima

farne domandaalfingegnereprovinciale; questi,
ove creda che si possa secondare la domanda,
ne fa proposta all'intendente e se ü medesimo
vi aderisce, rilascia alPesercente una licenza
speciale analoga a queBa indicata an'articolo
1• del R. decreto del 21 agosto 1870, n. 5811.
NeMa licenza stessa sarà indicato il tempo per
il quale dura la speciale destinazione. Nell'atto
in cui si rimette tale licenza all'esercente, sarà
preso nota del numero segnato dal contatore. I
giri contati dopo dovranno essere destinati ad
operazioni esenti da tassa. Nel giorno in eni la
licenza scade sarà a cura den'ingegnere provin-
ciale verificato il numero del contatore. Prima
che questa verifica sia fattanonsi potrà ripren-
dere la macinazione di generi soggetti a tassa.

L'esercente che, nel tempo per cui dura que-
sta licenza speciale e prima che sia verificato
Paltimo numero del contatore, compie opera.
zioni soggette a tassa, incorre nelle pene stabi.
lite per la macinssione di contrabbanilo, e non
potrà riprendere la macinazione di generi sog-
getti a tassa se non facendo una nuova dichia-
razione e ritirando una nuova licenza.
Art. 5. Nelle visite ai muliniidelegatidevono

richiedere al mugnaio la licenza d'esercizio, e
verificare se in essa siano effettivamente indi-
cati tutti i palmenti che si trovano nel mulino.
Essi devono esaminare se il malino contenga
qualche altro apparecebio, ancorchè diverso
dalle macine comuni, il quale possa servire ad i
operazioni di macinazione e non sia indicato |
nella licenza. Devono inoltre esaminare se nel i
malino siaafBesa lamercuriale indicante iprezzi
del cereali, e si tenga una hHannin bollata per il
peso dei cereali e delle farine.
Trattandosí di mulini ai quali sia applicato il

contatore, i delegati devono esaminare se sia
affissa la tabella che indica la destinazione spe-
ciale di ciancan palmento, se i sigilli alla mede-
sima apposti siano intatti, se il genere di ce•
reale che si sta mäcinando o del quale si vedano
le traccie nel palmento corrisponda alla desti-
nazione data nella tabella a ciascuno dei pal-
2nenti, se non siasi modificato il sistema di ma-
cinatura, se infine i contatori ed i sigilli ai me-
desimi apposti siano intatti. Devono farsi pre-
sentara la license speciali che il mugnaio deve
avere relativamente ai palmenti destinati alla
macinazione esclusiva del grantarco e della so-
sala.
I delegåti accertano mediante processo Ter-

bale tutte le contravvenzioni che scoprono.
Art. 6. I delegati alla sorveglianza, allorchè

non possono procedere sul luogo alPaccerta-
mento delle contravvenzioni invitano ilcontrar-
Ventore a recarsi alPagenzia delle imposte ad
an giorno ed orä stabiliti per la compilazione
del processo verbale.
Art. 7. Le contravvenzioni che iicommettono

salPimportazione, deposito, transito od espor.
tazione per la linea doganale delle farine, del
pane, del biscotto e delle paste sono accertate
e punite secondo il procedimento stabilito per
le contravvenzioni doganali. .

L'inessso delle pene penaniarie innitte per le
contravvenzioni era indiente, nonchè il riparto
delle quote di premio agli-soopritori, sono fatti
per cura delle dogane e colle medesime norme
contabili che si applicano alle malte inflitteper
trasgressioni alle disposizioni doganali.
Art. 8. Sono in contravvenzione gli esercenti

dei malini che ai trovino in uno dei casi se-
guènti:
1• Che macinano generi soggetti a tassa senza

esseke forniti della licenza per Panno · in
corso (3);
2• Che non tengonoaflissa nel inalino la mer-

curiale prescritta dall'art 9 della legge del 7
luglio 1888 (4);
3• Che non hanno nel mulino la bilancia bol-

lata per pesare i cereali e le farine (5);
a' Che non tengono affissa la tabella pre-

scritta dalPart. 9 del IL decreto del 21 agosto
1870, a. 5811, indicante is destinatione di cia-
acan palmento, pei aglipi forniti di conta-
tore (a}; .

5• Ube non hanno dichiarato Paumento del
numero-dailmbnenti o Pimpianto di nuovi ap-
parecchi-Si macinazione, due-mesi prima di
porre mano al lavoro da macinazione (7) ;
6•Che marinaan ee reali n.ipa¾enti riguardo

ai quali abbiano, a senso delPart.4 del presente
regolamento, ottenuta la speciale licenza per la
temporanea destinazionead operaziom non sog-
gette a tassa (8); .

7· Che introducono variazioni nella qualità
degli apparecchi o nel sistema di macinatura
che servirono di base alla determinazione delle
quote fisse, cambiando le macine, moddicando i
meccanismi, diminuendo la velocità od namen-
tando la potenza del mulino, e ciò senza dame
avviso un mese prima all'ingegnere provinciale
del macinato (9). Nel caso peraltro di sostitu-
stone di macina per rottura o altro evento
fortuito basterà cheil mugnaio ne faccia im-
mediata denunzia all'ingegnere þer le debite ve·
riñeazioni. La prova di aver dato gli avvisi ora
indicati dovrà risultare da una dichiarazione ri-
lasciata alPesercente dalbagegnere;
8° Che macinano frumento od altro cereale,

che non sia grantarco o segala, colle macine
fornite di contatore destinate esclusivamente
alla macinazione di questi due generi, e chego-
dono lo sgravio del 50 per cento sul numerodei
giri (10);
9° Che tolgono o guastano i contatori od

altri congegrii applicati ai mulini, no mutano le
indicazioni, ne rompono o guastano i mezzi di
ritegno (11);
10. Che rompono o falsificano i sigilli ap-

posti al contatore od ai mezzi di ritegno del
medesimo (12);
11. Che non danno immediatanotizia all'ope-

raio verificatore dei guasti e delle alterazioni
avvenute nel contatore o nei mezzi di ri-
tegno (13};
12. Che scientemente%sigonodal contribuenti

un compenso maggiore di quello stabilito dalla
legge (14);
13. Che esigendo la mulenda in natura rifiu-

tano di ricevere in natura la tassa dai contri-
buenti (15)
14. Che continuano a macinare dopo e finchè

duri la sospensione dall'esercizio del mulino,
inflitta per inancatò pagamento della tassa, per
non avere a tempo dichiarato l'aumento del na-
mero o della potenza delle macine, o per avere
esatto dai contribuenti un compenso maggiore
di quello stabilito dalla legge (Itíf;
15. Che continuano a masinare dopo che il

contatore fa tolto dal mulino o dopo che fu de.
nunciato il guasto del palmento, nel caso in cui
avessero dichiarato di voler nel frattempo so-

spendere la macinazione (17);
16. Che rompono i sigdli apposti alle ma-

eine (18);
17. Che rifiutano alle persone indicate all'ar-

licolo 1 l'entrata nel mulino od impediscono
alle medesime di accertarsi del Iasoro che vi si
fa, o di verificare i contatori; o che riñutano di
presentare la licenza d'esercizio o le licenze spe-
ciali che si riferiscono alla destinazione dei pal-
menti (19) ;
18. Che alterano lanainerasiihe dei palmenti

préacritta dalPart. 9 del R. decreto del 21 ago-
sto 1870 (20) ;
19. Che senza giusto motivo rifiutano di ma-

cinare grantarco o segala nei palmenti forniti
di contatore e destinati a macinagione promi-
sensa senso del R. decreto del 21 agosto 1870.
Art. 9. 11 delegato che scopre una contrav-

venzione deve, se l'esercente è presente, înter-
rogarlo sul fatto e chiedergli se abbia qualche
circostanza da addurreasaa difesa. Devealtresì
procurare che intervengano due testimoni al-
Paccertamento della contravvenzione, senza

però astenersi o ritardare dal procedere all'ac-
certamento stesso per difetto di testimoni.
Art. 10. Ah'atto incui si scopre una contrav-

Venzione devono sequestrarsi gli strumenti dei
quali siasi fatto uso per guastare o fermare i
contatori, le bilancie non bollate rinvenute nel
mulino, ed in generale tutti gli oggetti che

hanno servito a commetterla. Se trattasi di ma·
cinazione di contrabbando, devono sequestrarsi
le farine che ne siano il prodotto ed i cereali
dei quali si stesse operando la macinazione,
ogni qualvolta non sia provato che i medesimi
non sono di proprietà del contravventore.
Dovranno pure sequestrarsi i cereali o le fa-

rine quando ilcontravventore sostenga trattarsi
di materie non soggette a tassa, o vi sia conte-
stazione se le medesime potessero macinarsi nei
palmenti che godono del'o agravio del 50 0¡O
sul numero dei giri (21).
Art 11 È di contrabbando:
1. La macinazione fatta in palmenti per i

quali il mugnaio non ha licenza d'esercizio;
2. La macinazione fatta in palmenti per i

quali si ottenne la speciale heenza per la tem-
poranea destinazione ad operazioni non sog·
gette a tassa;
3. La macinazione di frumento, di avena, di

legumi seccht o di altro cereale, che non sia
granturco o segala, nei palmenti deStinati OSCÎH-
sivamente alla macinazione di questi ultimi due
generi (22)
4. La macinazione fatta da mugnai che siano

per qualsiasi causa sospesi äall'esercizio;
5. La macinazione fatta in un palmento dopo

aver tolti à guastati i contatori, od averne tolti
o falsificati i sagilli;
6. La macinazione riguardo alla quale siansi

mutate le indiCSEioni dei contatori (23).
Art. 12. L'accertamento delle contravvenzioni

indicate alPart. 8 si fa mediante processo ver-
bale redatto dal delegato che la scoperse od al
quale fu denunziata (Modello n. 1).
Nel verbale deve indicarsi il fatto che costi-

tuisce la contravvenzione, e la qualità, la quan-
tità e Papprossimativo valore degli oggetti se-
questrati. Deve inoltre farsi risultare se vi erano
presenti dei testimoni.

11 verbale è fatto in doppio originale, ed i
sottoscritto dal delegato, dal cmtravventore e
dai testimoni.
Se il contravventore od i testimoni nonsanno

o ricusano di firmare
,
dev'esserne fatta men-

zione.

Uno degli originali del processo verbale è ri-
messo al contravventore ; se egli ricusa di rice-
verlo se ne fa menzione nel verbale stesso.
Art. 13. Gli oggetti sequestrati devono sigil-

larsi dal delegato che ha procedutoal sequestro.
Ogni qualvolta si tratti di contrabbando per

maematrone uomallehtuato elenso dei amneri
1, 2 e 4 dell'art. 11, il delegato deve inoltre mes-
tere fuori d'uso l'apparecchio maeinatore appo-
nendo alle macine dei sigilli, e fare menzione di
tale fatto nel processo verbale (24).
Al sigillo, quando la natura detroggetto se-

questrato lo permetta, si unisconodelle striscie
di carta sulle quali il delegato appone la pro-
pria firma, invitando anche il contravventore ed
i testimoni a sottoscrivere.
Nulla è innovato al disposto dell'art. 59 del

regolamento approvato col Regio decreto del l'
aprile 1870, n. 5596, ed alle disposizioni del
Regio tiecreto del 18 ottobre 1870, n. 5944.
Art. 14. I sigilli apposti alle macine nei casi

di macinazione non dichiarata sono tolti:
a) Nel caso indicato al numero I dell'art. 11,

quando il mugnaio abbia ottenuta la licenza di
eseremo ;
b) Nel caso indicato al n. 2 dello stesso arti-

colo, quando il mugnaio abbiaottenuta la nuova
licenza d'esercizio od abbia dichiarato di non
voler più attendere ad operazioni soggette a

tassa;
c) Nel caso indicato al n. 4, quando sia ces-

sata la sospensione dell'esercisio;
L'ordine di togliere i sigilli e dato dalfagente

delle imposte au ricorso dell'esercente.
Art. 15. Il processo verbale rimesso al con-

travventore gh serve di ricevuta degli oggetti
sequestrati.
Gli oggetti stessi devono essere depositati,

dal delegato che accertò la contravvenzione,
presso la pretura nel eni distretto la contray-
venzione fu commessa.

Art. 16. I cereali e le farine sequestrati pos.
sono essere restituiti al contravventore con eba
questi depositi una sommaeguale al loroaalorea
Non si restituiscono durante il proce4mento

le bdancie non bollate od in qualsiasialtro modo
non conformi alle leggi o regolamenti sui pesi e
misure, gli strumenti cheabbianoservito s gas.
stare i contatori o ad impedirne il movimento,
e qualsiasi altro oggetto di simil generechenb-
bia relazione colla contravvenzione.
Neppure possono restituirsi durante il prace-

dimento i generi sequestrati nel caso indicata
nell'ultima parte delfart. 10 (25).
Se gli oggetti sequestrati sono soggetti a de•

perire, o la loro custodia è difficile o disp:n.
diosa, possono essere venduti (26).
L'ordinarne la vendita spetta all'autoritägin·

diziaria, quando gli oggetti sequestrati siriferi•
scono a contravvenzionigià ad essa denunziate;
spetta invece all'intendente, quando la contray-
vepzione non è stata denanziata all'autorità
giudiziaria.

11 provento di queste vendite e le somme de-
positate a norma della prima parte di quest'ar-
sicolo sono versati al ricevitore del registro del
distretto in cui si è verifloata la contravven•
stone.
Il ricevitore ne rilascia ricevuta staccandola

dal bollettario speciale per i depositi, e se ne da
carico nel registro speciale prescrittonelle istra-
zioni di contabilità per l'amministrazione del
demanio e delle tasse.
Art. 17. Per le contravvenzióni accertate in

mulini nei quali la tassa si paga in base ai cox-
tatori, il verbale è trasmesso direttamente allo
ingegnere provinciale del macinato facendogli
conoscere se gli oggetti sequestrati siano stati
depositati presso la pretara.
Il caposquadra o Poperaio verificatore che

abbiáno compilato il verbale per contravven•
zione consistente nella omessa dichiarazione di
guasti al contatore, devono inoltre trasmettere
il verbale n. 5 prescritto dall'articolo 58 del re-
golamento del l' aprile 1870, notandovi se cre-
dano che il danno sia stato prodotto da causa
accidentale o da negligenza o da mala fede del-
Pesercente.
Art. 18. 11 caposquadra o Popersio verißca.

tore i quali scoprano clei guastialcontatore che
appartscano evidentemente cagionati per mala
fede del mugnaio devono, dopo avere esteso 11
processo verbale, astenersi da ogni ripmazione
e rearsi immediatamente a darneavviso al pre-
tore con istanza a recarstmal posto ad scoertare
il fatto.
Gli altri delegatí indicati alPart. 1*, che tro.

vino un contatore guasto, oltre al trasmettere
il processo verbale alfingegnere provinciale, de-
vono dare avviso del guasto alPoperaio veriß-
catore.
Art. 19. I verbali delle contravvenzioni sco-

perte nei mulini nei quali la tassa è riscossa o
in base agli accertamenti ananali o per messo
di un agente della tinanza, devono essere rimessa
all'agente delle imposte.
Art. 20. I delegati i quali trovino in un mulino

infranti o falsdicati i sigilli apposti alle macine,
ai contatori od alle tabelle che indicano la de-
stinazione dei palmenti, dopo avere redatto il
processo verbale, devono recarsi immediata-
mente a dare avviso del fatto al pretore, aste-
nendosi dal fare nel mulino qualsiasi opera che
muti lo stato delle cose.
Se i sigilli infranti erano apposti alle macine,

chi scopre la rottura deve apporne immediata-
mente degli altri per impedire nel frattempo la
macinazione da contrabbando, lasciando però i
sigilli infranti nello stato in cui si trovano afün-
chè il pretore possa accertarne la rottura.
Art. 21. I delegati dei quali è parola nei nn-

meri 1 e 2 dell'art. 1•trasmettono nei primi cin-
que giorni di ciascun mese alPintendente di 8-
manza un elenco de'malini visitati, con indica-
zione del giorno in cui segal la visita, del na-
mero segnato dai contatori che vi sono appli.
cati, e di quelle specialicircostanze che avessero
rilevate. (Modello n. 2).

APPENDICE
(12)

L'EREDE DI MOULTRY
(TERSIONE BAL TEBESCO)

(Conlimusions - Vedi il numere 96)

CAPTTOLO XII.
Il capitano Gaston studiò modo per arrivare

a Moultry segretamente.
Invecedi recarsi tosto al castello, andò, attra-

Verso ai campi, alla casa di un guardaboschi, e
f,li diede una lettera perchè la consegnasse a
Bella.
F'mchènonPavesse veduta e si fosse persuaso

the il suo segreto non era ancora scoperto, non
sava comparire innanzi a sir Bernardo.
Faceva già notte qtrando il suo messo ritornò

allarisposta. Egberto rappe il sigillo della let-
tera che quegli gli porse e lesse: « Senza susci·
tar sospetti io non posso abbandonare la casa
prima delle 8; a quelPora io mi troverò presso
i Quattro Salici. Fiaora non ho partecipato ilatro segreto a persona; tuttavia non sperar
2m11a dal mio silenzio. Io ho dei doveri verso
inio figlio, che nessun rispetto umano saprebbe
indormi a violare. .
- Avrei dovuto prevederlo- disse fra sè il

capitano. - Se essasi manterra ostinata, ve-
dremo ciò che mi resta a fare.
Nella terribile ansietà in eni egli si trovava,

gli sembrava che Pora fissata non giungesse
mai. Finalmente suonarono le otto, ed egli si
pose m cammmo.

- Debbo accompagnarvi ? - chiese il guar-
daboschi, la cui curiosità era solleticata.
- No I - rispose secco secco Egberto- Tu

aspetterai qui il mio ritorno, per portare poscia
la mia valigia al castello.- E lasciò la casetta
a passi veloci.
R guardaboschi lo guardò tra enrioso ed at-

tonito, e col favore della luna che splendeva,
scorre il espitano salir frettoloso il largo viale.
- R signorino va a farne dellesolite- mor-

morò il giovanotto- ed io ne vedrei volentieri
la fine... ma non v'è caso. Egli è scaltro come

una volpe, e quando va in collera ò peggio che
air Bernardo. Con queste riflessioni dimise il
pensiero di cercar pia oltre: s'allontanò dalla
finestra, e si assise al fuoco. Ma non vi rimaae
a lungo che si sentì preso dauna strana inquie.
tudine; la quale distrusse Peffetto delle prime
riflessioni: balzò in piedi, staccò la berretta e
uscì di casa.
R luogo detto dei Quattro Salici era in uno

degli angoli più remoti di Moultry Park, presso
un profondo lago.
E capitano Gaston vi veniva per la prima

volta. Nelle preoccupazioni dell'animo suo, v'era

in quella solitudinequalche cosa di tormentoso.
Non un soffio di vento agitava i nudi rami degli
alberi, e il silenzio della notte nonera interrotto
che dall'eco dei suoi passi sulla neve scricchio-
lante, e dal grido delle anitre selvatiche.
- Ch'essa non irenga? - mormorò fra sè.-

Questa solitudine infernale mi è uggiosa. Al-
meno avessi lasciato venir meco Harry. Ma noL..
- soggiunse dopo breve riflessione - è meglio
così. Il giovine è fedele, ma ama la chiacchiers,
e potrebbe vemr a sapere più di quello che io
voglio... Suvvia: qui convien finirla o in an modo
o nelPaltro.
Non occupato che di se solo, ei non pensava

alla moglie, la quale allora appunto s'afrettava
ad attraversare il bosco per recarsialconvegno.
- Finalmentel -- esclamò in tuono sod.

disfatto quando la vide.
- Non t'avvicinare - essa gridò mentre lo

iñdegno suo marito voleva prenderle una mano.
- Ta mi hai spezzato il cuore, tu mi hai tolta
ogni fede in te. Oh I ch'io fossi morta prima di
questa orribile scoperta; le mie altime parole
sarebbero state di benedizione per te...
- Tu mi giudichi troppo severamente - ri-

spose Egberto più irritato che ofeso dai rim-
proveri di sua moglie - Tu non sei quellaa
cui ho cagi< nato le maggiori soferenze.
- Lo so- replicò Bella- E fra i miei do-

lori ho pure un sentimento di pietà per l'infe-
lice donna ingannata, che si crede tua moglie!

- Ascolta- non le mie difese, poichè rico-
nosco che la mia condotta non può trovare dis-
colpa- disse il capitano - ma la sciagarata
necessità che mi ha spinto al tristo passo.
Molto prima che io ti avessi conosciuta, la vita
disordinata e pazza che io conduceva m'aveva
immerso in grandi debiti. Ne andava del mio
onore se non li pagavo. Io non avevo un amico
che mi soccorresse o mi consigliasse.Mi rivolsi
allora a mio padre e lo pregai di aiutarmi. Lo
COBOSCi ÉR Ÿ
Sì - balbettò Bella rabbrividendo,- poichè

essa provava un indefinibile timore di sir Ber-
nardo.
- Egli ricusò, salvo io consentipi a prender

moglie. Il mio cuore allora era libero; io non ti
aveva ancora veduta..... acconsentii,... e sulla
mia promessa di sposare Lidia, i miei debiti fu-
rono pagati.
.-- La povertà, Egberto, non è una vergogna.
Oh! quanto volentieri Pavrei teco divisal...
Come avrei volentieri lavorato per te,... come
t'avrei confortato !
-- Io non ebbi il coraggio di guardarla in

faccia, o Bella- rispose il capitano con finto
rimorso. - L'istante di stringere il fatale con-

tratto si avvicinava. Frattanto, sospinto dal
mio amore per te ti feci mia moglie; i tuoi di-
ritti e quelli pure di nostro figlio erano al di-
sopra d'ogni dubbio. Sollecitato da ogni parte,
minacciato,... oppresso dai rimproveri, quasi

pazzo per la difEcile mia posizione,... concessi,
in un momento saiagorato, quella mano di oui
io non potevo piik disporre, e gravaid'uno sper•
giuro la mia coscienza .... Da quelPistante io
condussi una vita di miserie. Nessuno conosce i
miei tormenti, lemie pene. Se ilmiodelitto fosse
rimasto ignoto ancora uno o due mesi, tutto
avrebbe potuto ancora volgere a bene, poichè
pur troppo il medico di Lidia dispera che possa
vivere a lungo.
- Perdonami, Bella!... e promettimis'è poa-

sibile, di tenercelato a mio figlio il delitto del-
Pinfelice suo padre.
Con finta disperazione si gettò ai piedi della

ingannata moglie, e tentò prenderle la mano.
Essa lo guardòa lungo, quasi volesse leggere

nella di lui anima.
- Ci penserò - mormorò essa.- Oh Dio

assistimi i Io non posso cagionare una tale infe-
licità alla tua famiglia, non vogIto abbandonare
mio figlio alla vergogna... Il torto che tu mhai
fatto, o Egberto, io te lo perdono... te lo per=•
dono di enore.
- Dio :i benedica!- esclamò fipocrita, poi

traendo repentinamente di tasca una pistola, e
puntandosela alla fronte- questa, gridò espierà
i miei traviamenti.
Bella atterrita si gettò su di lui, tentando

strappargli Parma di mano.
- La tua animal - gridò in una mortale

angoscia - pensa all'anima tua immortale!



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'intendente comunica all'ingegnere provin-
ciale quella parte degli elenchi la quale si rife-
risca a mulini ai quali è applicato il contatore.
L'ingegnere provinciale riporta i namen se-

gnati dai contatori nel registro da lui tenuto per
la liquidazione della tassa.
Art. 22. L'ingegnere provinciale, quando ri-

cave dei verbali di contravvenzione, esamina se

di fronte alla gravità del fatto, alle prove che vi
sono ed ai precedenti del contravventore, sia
conveniente dar seguito al procedimento per
contravvenzione.
Se crede che non sia il caso di darvi seguito

ne riferisce alla direzione tecnica. Quando la di.
rezione concorda nell'avviso di non darvi segni-
to, se vi sono oggetti sequestrati, invita il pre-
tore ad ordinarne la restituzione.
Se crede che vi si debba dar seguito o se ne

riceve ordine dalla direzione, trasmette all'in-
fendente il verbaÏe di contravvenzione colle sue
osservazioni sullamaggiore o minore gravitã del
fatto che ne è Poggetto, sulfantecedente con·
detta del mugnaio, e dichiara se intende d'in-
tervenire nel giudizio o personalmente o per
mezzo di un rappresentante delPuffizio tecnico.
Ilíngegnere allorchècrededoversidar seguito

al procedimento per contravvenzione, trasmette
inoltre alPintendente una liquidazione dell'am-
tuositaredelle multe proporzionali stabilite dal-
l'art. 17 della legge del 7 luglio 1868 e dall'ar-
ticolo 8 del R. decreto del 2 I agosto 1870.
Art. 23. La macinazione di contrabbando agli

effetti indicati all'art. 17 della legge del 7 luglio
1868, per i mulini che pagano la tassa in base
si contatori, sarà commisurata secondo la nor-
ma stabilita all'art. 6 della legge stessa.
Per i malini nei quali la tassa non è riscossa

in base ai contatori la macinazione di contrab-
bando si intendera avvenuta nella misura del
massimo lavoro che può fare il malino durante
otto il tempo nel quale siasi macinato di con-
trabbando.
Se non si conosce da qual tempo duri la ma-

cinazione di contrabbando s'intendera essere
questa cominciatadalfaltima visita fattaalmu-
lino. Se trattasi di mulino che non sia stato vi-
sitato da oltre un mese e manchi altra prova
positiva, si presumera che la macinazione di
contrabbando abbia durato un mese a contare
dal giorno nel quale siasi macinato di contrab-
bando.
Art. 24. L'intendente quando riceve Pistanza

dan'ingegnere provinciale a tenuto a darvi se-

gnito.
A tale oggetto se il contravventore non si è

gia rimesso al giudizio amministrativo, finten-
dentepromuove Pazione penaleavanti Pantorità
giudiziaria competente; e quando trattasi di
caso importante o per le quistioni di massima
che involga, o per la gravita del fatto, delega
Pagente delle imposte od altro funzionario da
lui dipendente a rappresentare nel giudizio la
inanza.
Questa delegazione non ha luogo quando

fingegnere provinciale ha fatto conoscere Pin-
tenzione sua di intervenire nel giudizio o perso-
malmente o per mezzo diundelegato dell'affizio
tecnico.
Art. 25. L'agente delle imposto quando ri.

ceve dei Verbali di contravvenzione che si riferi-
acano a malini nei quau la tassa sia riscossa in
.base ai contatori,.deve rimetterli sens'altro al-
J'ingegnere provincialo.
Allorchè riceve dei verbali che si riferiscono

.a mulini nei quali la tassa è riscossa in base

.agli accertamenti annuali ovvero da un agente
della finanza, l'agente delle imposte esamina se

.il fatto acui il verbale si riferisce è sufficiente-
mente provato; raccoglie quelle altre'proveche
.gli sia possibile di ottenere, e rimette ogni cosa
yll'intendente.unendovi le particolari informa-
sioni che abbia, ed il suo avviso.
Ilintendente esamina se il fatto denanziato

costituisce contravvenzione, se vi sono prove
sufScienti, se in vista di tutte le speciali circo-
stanze è conveniente dar seguito al procedi-
mento. Se crede che non sia il caso di darvilse-
guito e vi siano oggetti sequestrati, avverte a
pretore perchè ne ordini la restituzione. Se in-
Tece ritiene doversi dar seguito alla contrav-
venzione promuove il giudizio avanti all'auto-
rità giudiziaria competente, e delibera se nel
giudizio sarà l'amministrazione finanziaria rap-
presentata, dandone, in caso affermativo, inca•
rico all'agente delle imposte o ad altro funzio-
nario da luidipendente.
Delle istanze fatte per il procedimento Pin-

tendente dà avviso all'ingegnere provinciale se
trattasi di malini in cui la tassa si riscuote in
base ai contatori, ed agli agenti delle imposte
per gli altri mulini.
Art. 28. Nella istanza all'autorita giudiziaria

Pintendente deve indicine se risulti che il con-
travventore o taluno fra i contravventori sia
stato già imputato o condannato per altra con•

travvenzione relativa alla tassa sulla macina-
zione.
Art. 27. E contravventore, quando si tratti di

fatto punibile con sola pena peenniaria, päm
che sia stato dal giudice competente pronna-
ciato definitivo giudizio, può, con domanda da
lui sottoscritta, e che è irrevocabile, chiedere
che l'applicazione della multa nei limiti del
massimo e del minimo sia fatta dall'amministra-
zione, e allora la decisione spetterà all'inten-
dente sino a lire 4000, al Ministero se supera
questa somma.
Tale domanda deve essere scritta su carta da

bollo da centesimi 50 se la decisione è di com-
petenza delPintendenza, e da lire 1 se è di com-
petenza del Ministero.
g Essa ha per effetto di sospendere la istruzione
gindsziale anche se già incominciata.
L'intendente, quando riceve tale domanda,

deve astenersi dal promuovere il giudizio pe-
nale. Se già l'avesse promosso deve avvisare
l'autorità giudiziaria investita della contravven.
zione che la domanda fa presentata.
Art. 28. Il contravventore non può valersi

della facoltà di invocare la decisione ammini-
strativa se non versando una somma a guaren-
tigia del pagamento della pena cui fosse con•
dannato.
L'ammontare del versamento da farsi è de-

terminato dall'autorità competente a pronun-
ciare la decisione amministrativa.
Tale somma deveversarsi al ricevitore del re-

gistro del luogo ove la contravvenzione fu com-
messa. 11 ricevitore ne rila6Cia riCOTBÉS O BO BO

dà caricamento nel modo indicato all'ultima
parte dell'art. 16.
Dall'ammontare della somma che deve essere

versata a guarentigia, l'autorità che lo ha de-
terminato deve dareavviso contemporaneamente
al contravventore ed al ricevitore del registro
presso il quale dovrà farsi il deposito.
La quitanza che prova il versamento eseguito

deve rimettersi dal contravventore all'autorita
competente a pronunziare la decisione ammini-
strativa.
Art. 29. Le decisioni amministrative pronun-

ziate sia dalMinistero, sia dall'Intendenza, sono
partecipate al contravventore ed al ricevitore
del registro agli effetti indicati nell'art. 31 ac-

compagnandole con un elenco (Modello n. 3),
sul quale è segnato il modo di dividere il pro-
dotto delle multe a misura che si riscuotono.
Per la parte che riguarda scopritori privati,

si omette nell'elenco il nome e si indica soltanto
la somma loro dovuta, invitando il ricevitore
perchè, a misura che riscuote le multe, paghila
parte ai medesimi dovuta mediante vaglia po-
stali intestati all'agente delle imposte del luogo
ore la contravvenzione fu scoperta. Questi va-
glia sono rimessi all'intendente, il quale li tras-
mette all'agente delle imposte con incarico di
recapitare la somma a quegli cui spetta. Ila-
gente partecipa all'intendente il giorno in cui
fu consegnata la somma e la persona alla quale
in consegnata.
Art. 30. Le spese per i procedimenti contrav-

venzionali avanti le autorità giudiziarie sono

anticipate dai ricevitori del registro secondo le
norme della tariffa penale approvata col R. de-
creto del 23 dicembre 1865, n. 2701, e delle re-
lativeistruzioniministeriali de128 giugno 1866.
Ogni altra spesa che si riferisca ai suddetti

procedimenti e non sia ordinata dall'autorith

giudiziariadeve essere anticipatadagl'intendenti
di finanze.
Art. 31. La riscossione delle spese del pro-

cesso e delle pene pecaniarie è affidata ai rice-
vitori del registro, i quali vi procedono secondo
le norme stabilite dalla tariffa e dalle istruzioni
indicate all'articolo precedente per il ricupero
delle multe e spese.
Si eccettuano però le multe per le contrav-

venzioni indicate all'art. 7.
Art. 32. La riscossione delle molte inflitte

dall'autorità giudiziaria e delle relative spese di
procedimento è promossa in base agli estratti
delle sentenze di condanna e delle copie delle
parcelle spedite in forma esecutiva.
Tali estratti di sentenze e copie di parcelle

esecutive sono trasmeS6e agl'intendenti dai can-
cellieri giudiziari nei modi e termini determinati
dagli articoli 99, 100, 101, 102, 103 delle istra-
zioni citate all'art. 30.
GPintendenti, entro il termine di giorni 5,

trasmettono al ricevitore del registro, nel cui
distretto sono domiciliati i debitori, tali sen-
tensenel modo prescritto all'art. 104delle dette
istruzioni, accompagnandolecoll'elenco indicato
alParticolo 29.
Art. 38. Le mnlte inflitte in via amministra-

tiva a norma dell'art. 27 sono riscosse in base
alle decisioni delle competenti autorità comuni-
cate al ricevitore del registro in modo indicato
alPart. 29.
Per la iscrizione al libro dei debitori e per

tenere in evidenza le multe, si osservano inoltre

le prescrizioni degli art. 95 e 111 delle istra- 3. Le contravvenzion neidesi pre-
zioni citate all'art. 30. cedenti e non ancora olte (go&.8 n. 7);
Art. 34. Il ricevitore del registro computa nei 4. I provvedimenti vecuzione delle

pagamenti a titolo di molte o spese Pammon- sentenze o delle def m yello a. 8).
tare della nomina stata versata dal contravven· Art. 42. Nelle y ete edi Mantova,
tore ed il prezzo degli oggetti sequestrati dei finchè non entrino le leggi ant registro
qualí il contravventore avesse depositato il vigenti nelle altra , Jalis, le disposizioni
prezzo, o che fossero stati venduti a senso del- delle presenti intraza,. relative airicevitori del
l'art. 16, ogatqualvolta però l'autorità giudizia- registro si intendono applicabili agli esattori
ria non ne abbia ordinata la restituzione. fiscali in quanto esse non siano contrarie alle
Art. 35. Alloreba la decisione amministrativa leggi colà vigenti.

assolfe il contravventore 0 lo condanna a pena Visto d'ordine di Boa Maestà
pecuniaria, la quale, sommata colle spese, non n Ministreden.Finasse
ascende alla somma versata presso il ncevitore Qvumso Bar.u.
del registro, si restituisce al contravventore la (segueno i Modelig
totalità della somma o la parte di essa che es.
ceda quanto deve pagare. (!) Art 71 del regolamento approvato col Besi

Lanr mione è ordinata con decreto del- "'3 del I g e 7 luglio 1868, n.4490
(3) Art. 13 e 17 della le6ge de17 luglio 1868.

Art. 36. Dalle somme riscosse a titolo di (8) Art 9 e 18 della legge de17 luglio 1868.
multe in esecuzione di condanne portate dalle (5) Art. 9 e 18della leggedel 7 Inglio 1868.
sentenze o da decisioni amministrative, si de- (6) Art. 18 della legge del 7 inglio 1868.
trae il 10 per cento a titolo di rimborso delle (7) Art. 80, 15 e t7 della leggedel 7 laglio 1868.
spese di riscossione, a termini dell'articolo 120 (9 Art. 16, 17• i8 della leB6e del 7 logifo 1888.
delle istruzioni citateall'art. 30. (9) Art. 15 e 18 della legge del 7 lustio 1868,ed ar-
La rimanente somma è pagata perdue terzi

a titolo di premio a coloro che hanno scoperta
o sorpresa la contravvenzione, siano essi nel
novero dei delegati di cui si parla all'art. 1•, o
siano persone private. Nella distribuzione di
tale premio si dà doppia parte a chi diresse gli
agenti che scoprirono o sorpresero la contrav-
venztone.

L'altra terza parte va a profitto dell'erario.
Però allorquando la contravvenzione fa sco-

perta dalle guardie doganali, devono applicarsi
le disposizioni dell'art. 91 del regolamento do-
ganale, ed il prodotto della multa si devolve per
due terzi a favore degli scopritori, e l'altro terzo
si riparte per due terzi a profitto della massa
delle guardie doganali e per un terzo a favore
del tenente o sottotenente doganale.
Art. 37. Presentando all'intendente la prova

di aver pagato integralmente la multa e le
spese, il contravventore potrà ottenere la resti-
tuzione degli oggetti sequestrati e che non fos-
sero stati vendati a termini dell'art. 16, ovvero
per conseguire il pagamentodelle multe e spese.
Art. 38. Nei primi cinque giorni di ciascon

mese i ricevitori del registro trasmettono all'in-
tendente un elenco che dimostri il movimento
di ciascun articolo iscritto sul libro deidebitori

tieolo 21 della leggedel3 inglio 1868, numero 1827.
(10) Art. 8 del B. decreto del 21 agosto 1870, no-

merob8f f .
(i f) Art i6 e 17 della leggedel 7 Inglio 1868.
(12) Art. i6 e 17 dells leggedel 7 luglio 1868.
(13) Art. 16 della legge del 7 lastlo 1868.

(ti) Art. 15 e f6della legge del 7 luglio 1888.
(15) Art, 9 e 18 della legge del 7 Inglio 1868.
(16) Art. 15, 16 e 17 della leggedel 7 luglio 1868.
(17) Art. 5 della legge del 7 Inglio 1868,art. 13 eti

del regolamento approvato col R. decreto del 26 di-
eembre 1869, n. 5408 ed art. 59 dei regolamento ap-
provato eol R. deeretodel 1' aprile 1870, a. 5596.
(18) Art. i8 della legge del 7 legilo 1868 e disposi-

zioni del Codice penale relativa alle rottare dei si-
gilli apposti per ordine dell'autorità amministrativa.
(19) Art. 13 e 16 della legge del 7 inglio 1868.
(20) Art. 18 della leggedel7 logilo 1868.
(21) Art, 18 della legge del 7 luglio 1868 e art. 25

della legge 3 luglio 1864, n. 1827, ed art. 89 del re-
golamento doganate approvato colla legge del 21 di-
cambre 18ôt, n. 867.
(22) Art. 8 del B. decreto de121 agosto 1870.
(23) &rt. 17 della legge del 7 inglio 1868.
(24) Art.18 della legge de17 luglio 1858.
(25) Art. 18 della legge del 7 luglio 1868, art. 25

della legge del 3 legito 1864, ed art. 89 del regola-
mento doganale approvato colla legge del 2i dicem-
bre 1862.

del mese precedente.
Quest'elenco (modello n. 94, serie demaniale)

comprenderàciascuno degli articoli riscossi nel
mese, quelli annallati in seguito a õommuta-
zione delle multanel carcere sussidiario per in-
solvibilità dei debitori, e quelli rinviati ad altri
ricevitori.
Art. 39. L'intendente tiene un'registro (Mo-

dello n. 4) generale di tutte le contravvennoni,
nel quale nota:
a) Il nome del contravventore;
b) La data della contravvenzione;
c) La natura della medesima;
d) La data del processo verbale che l'ha ao-

certata;
e) Il nome e la qualità del compilatore del

processo verbale ;
f) La natura, quantità e valore degli oggetti

sequestrati, e la pretura presso cui sono depo-

g) Ì?antorfti giudiziaria og amminintrativa
alla quale fa rimesso il giudizio;
h) L'ammontaredel depositorichiesto,quando

la decisione è rimessa all'autorità ammini-
strativa;
i) L'annotazione se il deposito sia stato ese-

goito, indicando il numero della relativa quie-
tanza del ricevitore del registro;

2) Le sentenze giudiziah e le decisioni ammi-
nistrative che siano proferite;
m) Il giorno in cui ha rimesse le sentenze o

le decisioni al ricevitore del registro per Pese-
cuzione;
n) Le somme riscosse e gli altri provvedi-

menti dati dai ricevitori del registro, qualiven-
gonoall'intendente partecipatiin esecuzionedel-
l'articolo 38;
o) La ripartizione delle multe.
A questo registro si aggiunge una rubricaal-

fabetica dei nomi dei contravventori.
Art. 40. Gli ingegneri provinciali e gli agenti

delle imposte tengono un registro analogo a

qtlello indicato nell'articolo precedente segnan-
dovi tutte quelle indicazioni che giunganoa loro
notizia.
Art. 41. Nei primidieci giorni di ciasenamese

l'intendente trasmette al Mmistero quattroqua-
dri mensili indicanti, relativamente al mese an-
tecedente:
1. Le contravvenzioni nuovamente accertate

(Modello n. 5);
2. Le contravvenzioni definite completamente

(Kodello n. 6);

(to) liem.

R Nune. 158 (Serie seconda) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DIDIO E PER TOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA.
Veduta la legge del 22 aprile 1869 n. 5026;
Veduto l'art. 554 del regolamento per Pam-

ministrazione del patrimonio dello Stato e per
la contabilità generale, stato approvato col R.
decreto del 4 settembre 1870 n. 5852;
Veduto il R. decreto del 22 luglio 1870

m. 5768 con cui fa fissato l'interesse dei Buoni
del Tesoro a decorrere dal 251aglio 1870;
Vedato Part. 8 della legge 31 dicembre 1870

n. 6162;
Balla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. A cominciare dal 1° aprile

1871 è tidotto dell'uno per cento Pinteresse dei
Buoni del Tesoro fissato col predetto Nostro
decreto del 22 luglio 1870 n. 5758.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello State, sia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 30 marzo 1871.
VITTORIO EMANUELE.

Qunmuo Smi.u.
I I

MINISTERODELLA ISTRUZIONE PUBBLIC&
Concorso al pos¢o di direttore e professore

deRa R Benois d'osteiricia di Milano.
Come prescrive l'articolo 11, § i del regolamento

organteo della R. Senolad'ostetricia in Mdano, ap-
provato col B. deareto l' settembre 1865, a sporto B
concorso per provvedere aWuftelo vacante didirst-
toreeprofessore della Benola spedesima.
Il conoorso avrA luogo pregso ,la Senola, seconde

le normestabilite per i concorsi alle cattedre pul-
versitarie.
Glfaspirantidovranno presentare la loro domanda
a i loro titoll al Hipistero della Pubblica Istrazione

entro11giorno 30 giognoprossismo,dlehlarando nella
domanda se intendono di concorrere per titoli o per
esame,o per l'ana e l'altra forma ad un tempo.

Fireare 4 aprile 187!.
Íl Segresario generale: G. Curum.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Una sottoscrizione aperta nelR. consolato di
Alessandriad'Egittofra gli Italiani cálfresi-
denti, a favore dei danneggiatidall'ultima inon-
daEIOBS AGÏ Î$7tt0, prOAUSSO ÎS BOmms Ài 1570
1297 60.
Per iniEiativa dei signori Privato e Tedeschi

un'altra sottoscrizione venne pure aperta a Pie-
troburgo per lo stesso scopo, e le offerte rae-
colte fra i nostri connazionali ascesero a lire
2326.

- f.eggesi nel Piccolo giornale di Napoll:
Èglanto teri (4) sers a ore it il vapora ¢a guerra

spaganolo Ferdinando il cattolico por to 46 colli
per l'Esposizione internazionale maritÀms.
È anche venuta su queste piroscafo la Commis-

sione composta dai signori Pon Bayerio de Salas

presidente, DonMarianode la Pas GraeÍls, Don Josh
de Lorenzo e DonCesarlo Fernandes.
II vapore à comandato dai capitano di vaseello si-

gnorA. Consillas.

- Leggesi nella Lom6erdia che il nobile signor
GiacomoSals, in nome anchedel proprii fratelli Ge-
Folamo e Mauro; qualieredi dei complanto senatore
eonte Carlo Taverne, hanno destinato in dono al
maseo archeologico di Milano quattre bassor18ewi
in marmo a soggetto sacro, ed na medagilone in
pletra raf6garante la Vergine col bambino.

-- R. Acesdemia di solense, lettere ed arti in Mo-
dena. (Adunansadella sezione di lettere 23 marse
1871):
R socio attuale prof. Gior.franelos! leggedi Fran-

eeseo Boochi, scrittore iorentino del secolo ava, che
tanto precorse at Montesquiennell'investigare laea-
gione onde venne is smisurata grandessa di Roma,
Raneolta per sommt capi la dottrina del suo autore,
el pigila a rarrontarla col supremi concetti che ge-
Ternano 11 più ampio lavoro del barone francese, e
ne aterma is manifesta rispondensa; poi, a ri-

provadel valore di quella dottrina, se megiova a di-
chiarare aleanegravi aantense iqterno allistoria di
Romadel Macchiaveul, delParata, dell'Ammirato, e
nota com'ella sia rarermata dane sottili investiga-
sioni dei due dottissimi alemanni Niebhor e Mom-
msen. Né si rimane alle lodi, secoado il vengo de'pa-
negiritti, ma anhiettamente ao paless i difetti e
colla autorità, ebe solo pað dare la ensoienza del
vero, ooanehinde raccomandando allo studio e all'a-
more degli Italiani Francesso Boochi, siceome al
tutto meritevole, e per Palto proposiin.s out pose
11agegno e per la dBigenza een eni to espone, d'es-
sere aggiunto alla bella schiera del nostri politial
deleinquecento.

,18Segretario: Rusm.

- Quest'oggi, (4), serire la dasseus di Fimesis, è
arrivato nel nostro porto 11lapore belgloOs Æsster,
capitano Joang, direttamente da Bombay, attrarar-
sando l'Istmodi Soes. Esso ha la portata di i'.'00 ton-
nellate, ed in untone a Tatie altre partite di minor
conto, esso ei arreen 3000 balle acquistate nellain-
die perpropriooonto dalla nostra Compagnia di com-
morsio. Credlamo di non andar errati, atermando
eh'esso è u primo bastimento che entri aVenezia,
venendo direttamentedalle Indie, pel Canaledi Bass.
Altrove questo fatto sarebbe considerato co-a un

avvenimento, e proolamato a tutti i venti come in-
dizio del risorgimento commeretale di Venezia; qui
inveen farrivo del bastimento gl& or-eggiato sulla
rin delle Zattare pass6 quast inesservato. 0:6 mon

togilo però che not non facolamo pabblicamente i
nostri ringraziamenti alla Direzionedella Ceinpagnia
di commercio, che, con moltoavveduto ardimento,
inistò questo fptto, assai conaalante pel nostro com-
merqio, e promise di farvege tener dietro altri di
non minore momento. Che che ne dienst, Venezia
comperoialmente risorge!

DIARIO
Il Journpi Ofßciel di Parigi, del i• aprile,

ammette che non hanno torto coloro i quali
nei primi atti della Comnas di Parigi hanno
creduto di scorgere l'intenzione di uscire

dalle attribuzioni municipali. « Non vi e

dubbio, dice il foglio citato, che emanando

per Parigi dei deereti che stabiliscono ilton-
dono degli affitti e l'abolizione della coscri-
zione, ecc., la Comune i sortita dalla stretta

cerchia in cui Ïa legislazione precedente rin-
chiudeva la liberta municipale. Ita sarebbe
una illusione strana ed anche puerile il pen-

I

Vivi e ammendati. Io farò quanto vuoi... tacerò
fmohè vive tuo padre. Te lo giuro - essa ag-
giunse quasi pazza diagomento- lo giuro per
l'amor mio, che parla pur sempre per te...
Man mano, che ella veniva pronunziando que-

ste parole seemava la resistenza di suo marito.
11 di lui scopo era raggiunto.
Con un ultimo sforzo essa gli tolse di mano

la pistola, la gettò lungi da se, e cadde quasi
priva di forze nelle sue braccia.
Il capitano Gaston appressò le sue labbra

a quelle della moglie, O 6COrgeREO Î0 ÎBgrime
che il gelo della notte aveva agghiacciate sulle
di lei guancie, senti, malgrado suo, come una
stretta di rimorso al cuore.
- Tu mi hai restituita alla vita 1- le su-

surrô alPorecebio- Ti sian grazie, miadiletta...
Ma tu non devi restar qui. Io non posso tolle-
rare che tu occupi una posizione si abbietta in
casa di mio padre, nella casa, che un giorno ti
chiamerà sua signora. Ciò offende il mio orgo-
glio... il mio amore!
- Il tuo orgoglio, ma non il tuoamore- ris-

pose Bella mestamente.
-- Ambidae- ripetè suo marito. - Ma noi

dobbiamo cercare di trovarci assieme un'altra
volta. L'ora, nella quale ho promeBoo di trovar-
mi al castello, è già passata. Sir Bernardo mi
attende. Se egli concepisse qualche sospetto, io
tremerei per te... per nostro figlio.
- Laseñamit Va!- gridò la donna, spaven-

tata dal pericolo, che egli tanto abilmente avea

posto innanzi alla sua immaginazione.
Io posso tornarmene sola... non ho timore.
- Sola1.. mentre io ho il dovere di proteg-

gertil... ma t'obbedirò; sarà questa la dolorosa
espiazione del mio delitto.... della miaslealtà!...
Strinse sua moglie per un momento fra le

braccia, quindi ratto sparì per l'angusto sen.
tiero, pel quale era venuto.
Bella rimase alcun tempo immobile pensando

alla promessa da lei fatta. All'improvviso un
doloroso sospetto le attraversò la mente; cercò
collo sguardo intorno a sè finchè ebbe scorta la

pistola. La raccolse, Pesaminò, e si persuaseche
non era carica.

Un'espressione di profondo amarissimo di-

sprezzo contrasse le sue labbra a quella incon-
trastabile prova della viltà di ano marito.
- OhI - mormorò essa- quanto ho amato

quest'uomo i
..
Pur ora fui abbastanza debole

di promettergli che, per salvarlo, avrei tenuto
celata la sua infamia, compromesso ilmio buon
nome.... i diritti di mio figlio I mentre egli.... Oh
sia maledettot
Oppressa dal dolore la poveretta cadde senza

forze sulla neve, nascose il volto fra le mani e
pianse a lungo amaramente.
Quando volle rialzarsi una terribile vista le

strappò un grido di spavento; ma fu tosto sof-
focato da una mano che l'afferrò alla gola. Si
dibattè qualche istente.... poi si udì un toufo....

Ilacqua del lago, rotta in larghisprazzi, si chiu-
se sopra Bella Harding. Poi s'intese più nulla;
tutto era finito!
- Come sei pallido e stravolto - esclamò

lady Alice Gastep, allorchè suo figlio entrò
nella sala da pranso di Moultry- Donde vieni?
-- Son venuto pel parco - rispose il capi-

tano.- Lee Arry, il guardaboschi, mi ha por-
tata la valigia.
- Hai già veduta tua moglie ?- chiese sir

Bernardo.
Sebbene suo padre non alladesse che aLidia,

pure Egberto in colpito da questa domanda.
- Non ancora- egli balbettò.- Spero che

starà bene ?
E barone strinse le spalle ; tanta indiferenza

dopo una assenza di quattro mesi gli riesciva
incomprensibile.
- Stimai prudente- continuò il capitano -

di prepararla al mio arrivo... Almeno il bam-
bino fossestato maschio! Sono esseri tanto inu-

tili le femmine 1
- Graziel - esclamò la sorella, alla quale

egli non aveva ancora rivolto la parola.
- Laura portera la notizia a Lidia- disse

la madre.
La signorina si allontanò mostrando all'a-

spetto che non fosse añatto di suo gusto il fare
alla cognata inferma un'imbasciata che, come
non poteva ignorare, l'avrebbe dolcemente com-
mossa.

Una-incresciosa catena stringéta fra loro i
membri di quella famiglia: nella lorp relaminni
mancava il calore di un vero afetto: però tutto
vi appariva freddo, e convenzionale, quasi for-
zato.

Sir Bernardo si ritrasse tosto nella biblio·
teca, lasciando soli madre e figlio.
- Tao padre è furente - disse Lady. - Ci

volle tutta la mia influenza per indurlo adac-

coglierti meno seyeramente. Egli ha Biarato di
non pagar più uno scellino per conto tuo.
- Allora io dovrò venderela mia patente e

lasciare il mio paese.
- Fosse stato un maschio, - continuò lady

Alice-lasarebbeandataaltrimenti,ma tutto ha
congiurato contro di noi,Taocugino Edoardo...
- Appunto, the n'è dí Ini? - chiese con im-

peto ilgiovine.
- Egli si rifiutò di entrare nella chiesa
- In ciò non posso bia.imarlo - rispose

Egberto traendo un largo respiro- perchè la
der'essere ami carriera orrandamente noiosa.

Ma che vuole egli fare?
- Studiar giurisprudenza.
- It capitano si adraiò sopra un sofã con

una romorosaziaata.
Egli sapeva quanto una tale risoluzione do-

vesse offendere Porgoglio di suo padre, che ri-
guardava con supremo disprezzo ogniprofes•
sione, fuor quelle del prete o del soldato.
- Sir Bernardo non gliela perdonerà mai-

soggiunse- ameno che diventi lord cancellie-
re. Io comincio a rivivere- continuò dopo un
poco di pauss, versandosi un secándo biechiere
di Borgogna. - Questo vino vecchio eBeneroso
mi ha riscaldato il sangue, che durante il mio

passaggio pel parco s'era quasi gelato. Penso
che sarà meglio di salire fin da questa serada
Lidia.
-- S'intende,..ta la deri. Che ao penserebbe

ella se...
Un leggiero colpo alla ports interruppe l'os-

servazione, che lasignoravoleva fare, e spaventò
il capitano, che ripose intatto suga tavola il bic-
chiere che teneva in mano.
- Signora1- esclamò il portinaio entrando
- prego, nonsispayenti.Credettimeglio recare
a lei to stesso la terribile notizis. Lanutrice...
- Che n'a di lei?- saltò su Egberto, pallido

di spavento mal celato- e... della... bambina ?
- La bambina sta banianimo- soggiunse il

serro. - L'infelies non1'hapresa con sè.
- Ma cosa è accaduto? - chiese lady Alice

colla massima tranquillità.
- La nutrice si è annegata presso i Quattro

Salici. I guardacaccia volevano portarla al ca·
stello, ma sir Bernardo nol permise; e ordinò
che il cadavere fosse recato a Vicksal nell'Ospí·
sio dei poveri.
Egberto uscì dalla stanza barcollando oc me

an abbriaco.
Sua madre lo segni con occhio inquieto.

(Gonfinua)
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sare che la rivoluzione del 18 marzo avesse

per unico scopo di assicurare a Parigi una
rappresentanza comunale eletta, ma soggetts
alla tutela dispotica di un potere nazionale
fortemente centralizzato. Giammai in Francia
la legge ha soddisfatto, nè per Parigl, ne per
le citti, ne pei villaggi, ai bisogni d'indipen-
denza, di libera amministrazione, che sono

condizione assoluta di vita regolare, di stabi-
lità e di progresso di uno Stato repubblicano.
Egli è, come e stato detto fine dal primo
giorno,per conquistare ed assicurarequindin-
nanzi questa indipendenza a tutti i comuni

di Francia ed altresi a tutti i consorzii supe-
riori, cantoni, dipartimenti o provincie, col-
legati fra di 84 pei loro interessi generali da
un patto allora veramente nazionale; egli e

per garantire in pari tempo e perpetuare la

Repubblica posta infine sulla sua base fonda-
mentale, che gli uomini del18 marzo hanno

lottato e vinto. »
Il Paris Journal scrive che la discordia si

à manifestata più profonda nell'Assemblea co-
munale dacchè si è veduto che essa non in-

tende la propria competenza limitatamente
agli afari municipali. Non pochi eletti del 26
marzo si ritirarono dichiarando di non poter
più ledere in una Assemblea a responsabilitä
illimitata, e taluni aggiungendo anche: in una
Assemblea nella quale non è punto assicurata
nå l'indipendenza materiale, në quella del

voto. Altri membri della Comune si lagnano
perchè il Comitato, dopo essersi dichiarato
sciolto, continua a sasdstere ed emana de-

creti d'urgenza che hanno forza di legge.
« Onanto al Comitato, dice il Paris Journal,
esso non bada alle proteste e rimane in seggio.
Egli ha deciso che le elezioni della guardia
nazionale saranno verißcate da lui. Dichiarð

che le elezioni devono esser fatte dalla mag-

gioranza dei battaglioni e che i Cornitati par-
ticolari di ciascun battaglione non hanno al-

con potere per nominare i loro ufûciali, ca-
porali a sergenti. È al Comitato che appar-
tiene di organizzare la guardia nazionale.

Egli solo può dare ordini in questo senso

e prender le misure necessarie per evitare le

ikodi. I buoni per le razioni serviranno di

base per lo stabilimento del controllo. Le

guardie incorporate dopo l'elezione accette-

ranno i capi nominati dalle altre guardie. »
In un suo proclama ai cittadini di Parigi
il direttore generale delle poste, certo signor
Theiss, protesta che la responsabilitå della

compinta disorganizzazione del servizio po-
stale ricade sul signor Rampont ex-direttore
generaleche fuggi improvvisamente mancando
a!!e promesse da lui fatte.
Il colonnello Cholleton che tiene il forte del

Monte Valeriano a conto del governo di Ver-

sailles avendo avuta dagli uficiali della guar-
hia nazionale la intimazione di consegnarlo
ai delegati del Comitato, rispose che egli non
consegnerebbe il forteche al governochegliene
aveva affidato la difesa, e chedel resto ei non
neonosceva m nessun modo per qual diritto
un Comitato.di insurrezione si permettesse di
fargli una tale domanda. Poi invitò gli uts-
ziali della gúardia nazionale a fare allonta-
nare al pin presto i battaglioni che giå s'ap-
pregavano a fare la loro entrata trionfale
nella.fortezza, cið ehe in effetto venne ese-

guito.
La Camera austriaca dei Signori, nella tor-

nata del 5 aprile, ha approvato senza discus-
sione la legge sul contingente, quale era stata
votata dalla Camera dei deputati.

Si annunzia da Bgrlino che nel giorno 8

aprile vi si 6 tenuta una conferenza militare
sotto la presidenza dell'imperatore, alla quale
assistevano il principe ereditario, il principe
Bismarck, i generali Moltke, Roon, Yodblelski
e Treskow. Si diceva che i gasi di Parigi for-
inassero l'oggetto di detta contgrensa.
Prende bonsistenza la voce relativa alle di-

sposizioni che già si dissero concertate ri-
guardo all'Alsazia e alla Lorena, nelle quali
provincie la costituzione federale non verrebbe
posta in vigore che il i• gennaio 1874; nel
periodo di transizione l'imperatore, d'accordo
ol Consiglio federale, eserciterå solo il po-
tere legislativo. L'imperatore, inoltre, potri
assegnate un termine piû vicino per l'annes-
stone di questeprovincie (provincie imperialt)
alld Zollverein.
Il presidente del Parlamento tedesco comu-

nio6 alfAsseniblea, nella seduta del 3 aprile,Ía risposta dell'imperatoreall'indirizzo. Dessa
6 conforme a quanto ci venne giå comunicato
dal telegrafo; noi tuttavia riparlamo ad una
omissione di questo, soggiungendo che S. II.,
ringraziando la Ca;nera peisentimentiespressi
nell'indirizzo, disse che il < Reichstag aveva

perfettamente compreso il discorso del Trono
(durchaus richtig verstanden). »

Le leggi che aboliscono in Russia la servità
sono state successivamente promulgate nelle
vaste provincie annesse alla Russia, e furono
recentemente pubblicate anebe al Caucaso;
cosi che ora la servitû dei contadini è defini-
tivamente abolita in tutto l'impero.
Si annunzia da Whasington, che la rela-

zione dei commissari spediti dal Congresso
degli Stati Uniti per esaminare le condizioni
i San Domingo e le disposizioni del popolo

riguardo alfannessione, & interamente favo- di prigionieri. Questa giornata che avrà recato qual giorno sarà passata una rivista al Campo I baldi, la quale dice che BilÍot Seva KÄd
revole a tale annessione. grandi perdite a quei ciecin partignam dei mal- di Marte da un membro della Comune. Tutti i degPinsorti, protestò con linguaggio dignitoso
Nel Canada , il Parlamento di Ottawa ha fattori, sara decisiva per la sorte dell'insurre" cittadini celibi dai 17 ai 36 anni, le guardie mo. ed energico contro unasimile asserzione, diéhia-

votato l'annessione della Golombia britannica
n bili te, ivolont militari ecivili faranno ran c n ri noscera altra Autorità,

nel seno della Confederazione alle condizioni a liberare Parigi daUs sua pruenza. parte battaglioni guerra.
Bruxelles, 6. R ministro di ¢astizia presentò un progetto

formolate da questa colonia, compresa la co. T mas' Si ha da Parigi, in data de15, sera: ge che abbrevia i termini dei processi in-
struzione di una ferrovia per mettere in R.Tournal ofgeiel pubblica il seguente pro- motivani Co gli di guerra. nesto progetto e
municazione le provincie orientali del Domi• MINISTERO DEIDISTRUZIONE PUBBLI

· R Journa Mgi ene un de-
nion all'Oceano PacifiCO. In conformità della deUberazione prua dat Consi- • Cittadini! Ogni giorno i banditi di Ver· creto che o porre is istato d'aconsa e

i i glio Superiore della pubblies istrazione nella sua sailles scannano o facilano i nostri prigionieri. d'incarcerare ogni pam povole di compli-
Dai numeri sparsi di taluni fogli frances!

Non einHæ.ny ¡ uri e che entro 48 oe istituisce un

che abbiamo ricevuti coll'ultimo postale estra nomina del professore titolarealla cattedra di pro- Essi sono i gendarmi delPimpero, i realisti di Bruelles, 8.
iamo il testo del bollettino mandato dal siß• cedura civile oordinamento giudislario vacante Ðe Charette e di Chatelineau, che marciano Una monaca fuggita da Parigt recò al J¾
Thiers ai prefetti intorno al combattimento R Università di Torloo• contro Parigi al grido di wiwa il Re e colla ban.

mal de Breecelles la notisia che le chiesesono
di Courbevoie: ooncorso avrà luogo presso runiversità pre- diera bianca in testa. Il Governo di Versailles arroËm es e

Versaglià, 2;prile 1871, ore 6 poa. GBaspiranti dovranno presentare le domande di si mette fuori delle leggi di guerra e dell'ama' fermasi l'arresto delParcivescovo. R grandevi-
D tapo Mgereasoai prefe#i ammissione al concorsoog iloro titolf al Ministero nita. Se esso continua a disconoscerg gli usi or- cario in pure incarcerato.

e ao#0prefe#i. della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno W dinari della guerra fra popoli civili, noi saremo I conventi sono perquisiti e visitati durante
Da due giorni essendosi prodotti movimen¾ aprile 187f , dichiarando nelle domande istesse se costretti ad usare delle rappresaglie. Se i nostri la notte. I loro rettori furono grtativia. Assi-

dalla parte di Rueil, Nanterre, Courbevoie, Pa. Intendono di ooncorrere per titoli, o per esame,ov- nemici massacrano ancora un solo dei nostri enrasi che 20 gesuiti siano stati facilati.
teaux, ed il ponte di Neuilly essendo stato sbar• y le due no tempo.

soldati, noi risponderemo colPesecuzione di un Vienna, 7.
g nn General• numero egnale o doppio di prigionieri. Il po- bmL'am a lio Tegethoff & morto doþo una

Pimmediata repressione. Ilgenerale Vinoy, dopo
**=l• polo, sempre generoso e giusto anche nella sua

essersi assicurato che una dimostrazione fatta collera, abborre il BSDgŒe come abborre la UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
dagli insorti, dalla parte di Chatillon, non area MINISTERO DELIIISTRUZIONE PUBBLICA guerra, ma ha il dovere di proteggersi contro i Firense, 6 aprile 1871, one i peaunulla di serio, epartitoalle ses del mattino colla In conformità della deliberazione presa dal Coasi- selvaggi attentati dei suoi nemiol. Checchè d 11 mare si mantiene tra uillo e i venti deboli

d o u
1

I d fd r rendÍSm0 OCChiO per OCChiO O

0000 metrO 8

Gallifet , ed a destra da due squadroni della pubblica istruzione, è a il concorso per la no- (Seguono le ßrme dei membri della Comune mm. m tutta Pitalia superiore, dove il cielo à

guardia repubblicana• minadel professore titolare della cattedra di diritto di Parigi). quasi dappertutto sereno; è ,quast stazionario

Le truppe si sono avanzate verso Vaueresson oommerciale vacante no!!a B. Università di Torino. Borsa senza afari. Bella inferiore, dove domios û cielo navoloso,
e Montretout: quattro battaglioni degli insorti It concorso avrà luogo presso runiversità pre- Vienna, 5 6 omUna e pio 6 ersdated mper calche

occupavano le poemoni di Courbevoie, la ca- detta. Mobiliare
. . . . . . . . . . 274 - 275 90 Peni ola

no

serma ed il sito della statua. Le trappe si sono GHaspiranti dovranno presentare le domande di Lombarde 180 10 181 10

paLronm Ile o a o am ione e

a
atitoli al Austriache . . . . . . . 410 - 418 ð0 g¡

a

dalle truppe di inarins: la grande barricata di aprile 1871, dichtarando aqRe domande istesse se Banca Nazionale
. . . . . .

726 - 729 - stazioni.

Courbevoie dal 113·. Le truppe si gettarono in intendono di concorrere per titoH ovveroper esame, Napoleom d'oro . . . . . .9 96 1/2 9 98 1/2 OSSEEVARIONI METEDBØlßGIGHB
seguitosulla chinacheconducealpontediNeuilly owwero per le due formeat un tempo• Cambio su Londra . . . . .

125 20 125 65 faae nel R. Museodi Fistes e storianaarare di Firsass
e preserod'assalto labarricata che asserragliava

Firenze 18 febbraio 187f• Rendita anstnaca. . . . . .
68 20 68 50 Nel giamo 5 aprila 1871.

11 ponte. Gli insorti fuggironoprecipitosamente, e. Carrow. Berlino, 5 6
abbandonando na certo numero di morti, di fe• ..- . . . . .

Austriache . . . . . . . . . 222 1/2 225 1/4

rihMËro o slan o elle truppe, che ne affrettò DISPACCI PRIVATI ELETTRICI i ti174 Und
il naultato, le nostre perdito sono state di poca

' '

mare e ridotto a - = m

entità. gamtzra BTEPAxx) Rendita italiana . . . . . .
54 - 54 1/4 sero . . . . . . . . 756,0 755, 5 156,0

L'esasperazione dei soldati era al colmo, e si Monaco, 6. i Tabacchi . . . . . . . . . . 88 7/8 89 1/8
manifestò specialmente contro i disertori che L'Arcivescovo, avendo domandato a Roma Londra, 5 6 grado . . . . . . . 1 $2,0 15,0 9,0
sono stati riconospiuti. Alle ore 4 le truppe rien- istruzioni circa i passi che deve fare contro il Consolidato ingleno . . .

.92 13/16 92 15/16
trarono nei loro quartieri, fiduciosediaver reso professore Doellinger, ricevette per risposta di Rendita italiana . . . . . . Si 1/16 54 1/4 Omidith relativa . . 80,0 65,0 8,o
alla causadelPordine unservisto, di emla Fran¯ agire secondo il proprio avviso. Lombarde . . . . . . . . .14 11/16 14 13/10 stato del cielo . . . sereno nuvolo sereno

Il e e Vinoy non ha L'Arcivescovo proibi ai teologi di frequentare Turco
. . . . . . . . . . . .

43 1/8 43 3/16

I miserabili che la Francia è costretta a com. le lezioni di Doellinger. Cambio su Berlino . . . . .
- - - -- form . . . .

debole debole debole

battere hanno commesso un nuovo delitto. Il Bordeaux, 6. Spagnuolo. . . . . . . . . . 30 3/4 30 3/4
capo chirurgo de1Parmata, signor Pasquier, es- Un dispaccio ufŠciale di Versailles, in data Tabacchi . . . . . . . . . .

89 - 89 - Tempentura maahan . . . . .«. + tap

sendosi avanzato solo e senza armi troppo Ti• del 5 sera, dice : Versailles, 6 (ore 11 pom.) naeino alle posizioni nemiche, è stato barbara- A Limoges si produsse un movimento poco La situazione continua ad essere buons. Le
Nelgiorne 6 aprile 1871.mente assassinato. pericoloso. I comunisti assassinarono il colon- truppe delfAssemblea sloggiarono oggi i rivol-

nello dei corazzieri. Si stanno prpndendo misure toal dalle posizioni che occupavano presso il I N

Da parte sua il Journal Ofßciel deglÎ in- per reprimere quel movimento. pontedi Neuilly. Le truppe inseguirono i batta- Barometro a metri 9 anum. s pam. enom,
sorti contiene sul fatto d'armi di Courbevoie Dinanzi Parigi, terminammo d'occupare tutto glionidelleguardienazionali. 12,6 a=1 xweno del

il seguente dispaccio: l'altipiano di Chatillon. Dalla parte di Chatillon il cannoneggiamento i Ê. . . TSIO 15Î0 TBÎ5
Ore 11,20 del mattino. - Igenerali Bergeret Il governo, volendo risparmiare il sangue dei continua coi forti di Vanves e di Jssy.

e Ottavio Flourens fecero la loro congiunzione soldati, non volle ordinare Pattacco dei forti di Una deputazione di commercianti di Parigi 'S . . . 11,0 16 0 t I,5
colle guardie nazionali poste sotto il loro co- Issy e Vanves, la ani sorte è legata a quella di giunse a Versailles ed ebbe con Thiers una lunga
mando emarciano sopra Versailles• Parigi e che cadERRBO IBSiem0 001ÎB CBgiÉSÎ0, COBf6ISDZA CirCS Î meZ3i di paciÍËCare ŸSrÍgi. Umidith relativa . . 70.0 40,0 55,0

r 2 po .è- no le quattro del mattino - quando
sarà giunto il momento. Un dispaccio annunzia un forte rialzo alla Stato del eielo . . . sereno sereno sereno

i generali Daval e Flourens hanno erato Ìa GPinsorti sono costernati e si proscrivono a Borsa di Lione diredone . . 5 NO
loro congiunzione alla rotonda di Con bevoie. - Vicenda. .

Un telegramma di Limoges fa presentire il V**** forma . . . . debole debole debole

Appena giunti in linea essi sopportarono un : Bruxelles, 6. prossimo ristabilimento dell'ordine.
fuoco nudrito dal Monte Valeriano. I Si ha da Parigi, in data del 5, ore 6 30 pom.: Un telegramma di Marsiglia annunzia che la Tanaperatura masshna . . . . . . . . + 19,0
Allora essi misero al sicuro le loro truppe Continus il fuoco d'artiglieria tra i forbi tranquilhtä ð perfettamente ristabilita e che il • •• • " * *

dietro i muri e coal coperti poterono organis' d'Issy, Vanves, Montrouge e le batterie di Ver- prefetto riprese possesso della prefettura.
man u . . . + u

à e as asm coemLe n
i sailles. Oggi , all'Assembles nazionale , il generale kEA ENklCO, gdPUNiB.

sopra Versailles.
Durante la giornata ebbero luogo alcuni Billot, parlando della lettera del generale Gari- FIRENzE - Tip. EssorBorra

Il generale Bergeret alla testa delle truppe le I scontri, senza risultati decisivi.
conduceva avanti al grido di Viva la Repub-

' Attendesi un attacco per questa notte.
blica. Egli ebbe due esvalli nenisi sotto di lui. Si parla molted¥mrintervento in senso con- i LISTINO UFFIC ALE DEIJA BORBA DI COMMERCIO (Firense, 7 apnie 1871)
Il fuoco ðell'esercito di Versailles non P ciliativo e si stanno qui organizzando per ciò

dusse perdite di rilievo. numerose riunioni. g 5 oq=m== ran ownsu. enn oss.

la Cgu d œn i ale ebde ta p0omunen Il Constitutionnel, il Journal des Débats, il V A L 0 : I Nomimle

corpi d'armata, ehe avranno tutti per obbiet. Paris Journal e il Pays furono questa mattina
tivo Versailles. Piik di 200 cannoni accom- 50Ppressi. eummaan

pagnano Pesercito, che si calcola da 100 a Alcuni rapporti parlano di uno scontro di Rendita italiar.s 5 OLO . . . . . . I genn. 1871 * 58 - 57 95 58 07 68 05 - - -

110,000naäini· fanteria avvenuto oggi sulla linea di Chatillons NM 5. . . .
1 ap 1871 > 35 40 35 10 - - - - -

Il Salut Public contiene una nuova circo- Clamart e Mendon, sui beni ecol 6 OLO . id. * I - -
-
- 78 80 78 75 - - -

lare del signor Thiers iti dáta di Versaglia Sembra che il centro dell'azione tenda da ieri b R & di27
1 genn 1871 500

-
- - - 697 25 697 - - - -

3 aprile. a spostarsi nella direzione di Montronge. Obb del Tesoro 18696 0¡O .
840 - - - -

-
- - - - -

Pietrob 6 Banca Nam. Tesonna 1 gena. 1871 1000 - - - - - - - - - - 1366
Eccone il testo: argo, ° DetteBanca Nas. Regno d'Balia id. 1000 - - - - 2475 2465 - - -

Ye R Monitore pubblica la ratißca della nuova BancaToso. di cred. per l'ind.es :

Ecoitati dal comba i o er e ti
Convenzione che abroga quella del 1856, la - - - - -- - -

vollero ritornare sucourlierote,esi recarono in quale limitava il numero delle navi da guerra Asioni del oredito Nobil. Hat.
.
i 1 genn.1871 500

- - - - - - --- - - - too

massa sopra Nanterre, Raeil e Bongital. Nello nel Mar Nero. ni deHe 88. FF 1 octob.1866 500 70 - 68 - - - -
-
- - -

stesso tempo, una colonna discendeva dal nord Bruxelles, 6- che een
. . . . .

500 - - - - - --- - - - - -
su Besons, Chatou e Crossey. Si ha da Parigi, in data del 5, gera : ObbL 8 Oedelle88. .

Rom, . 1 luglio 1869 500 - - - - - - - - - - f54

R Ngnte Valeriano, fin dallo spontar delgior- i Il Comitato continua a spedire rinforzi nel a de det e .or.. I 14n 4 211 - 210 - - - - - - - -

no, apra ilfacco sd11e colonne. Ogni grakata che teatro della lotta. Dette8 . . . . . . . . . . . .
420
- - - - - - - - - - -

cadeva sopra di esse facek volgere le spalle ai I de di Dette6 ant. BB.rF.Mar. . . 500
- - -

-
- --- - - - -

gruppi che ne erano olpiti. Gli insorti allom eri, dopo mezzogiorno, regnava Fan s- Asioni s Fr. Meridionau. . . . la. 500
- - - - ses - us so - - -

cercaróno rifugiarsi iri Nanterrè; Riteil elÊougi- ordine nel forte dTasy. Oth1.s o¢ ette
. . . . . . laprile isn 500

- -
-- - -

-
- - - - 180

val,e tentarono di attaccare lenostre posiziopi. Seicento zuavi occupanoBougival unitamente b 64 gaan --

Le brigate Garnier, handet, Dumont, con ad alcuni gendarad a cavallo. Dette in serie non complete . . .
505
- - - - - - -

- -
-

due batterie di riserva da 12, li cannoneggia. Le voci che circolano si accordano nel dire n - - - -- - --
- -

-

rono vivamente e li obbligarono ben presto a che la giornata di ieri fu per le gŒarAie nazio- Impr. oomunale 4 0 l' emise. .
500

... -
-
-
- - - -

-

retrocedere. nali quasi altrettanto fanesta che quella di la- Detto 2•emismone .
. . . . . . .

500
- - - -

- - - - - - -

E generale Vinoy, che si era recato sul luogo nedì,
Nuovo p e e tàdiFirenze 1 aprile 1891 9

- -
- - - - - - - - -

e che aves alla sua destra la cavalleria del ge" Binzelles 6. P aprou emË ni .
I © - - - -

nerale Dupreml, avendo minacciato di circon- ' Prestito premi Reggio Calabria .
- - - - - - - - - - -

darli, essi faggirono in disordine, e lasciarono,
Si ha da Parigi, in data del 5, Sera: Obb.Ored.fond.Montede'Pasohi •- - - - -- -- - - -

fuggendo, il terreno coperto di morti e feriti. Il Journal Officiel pubblica il seguente pro- it in pionoli pessi . . 1 1871 - - - - - - -- - - 59

Era una rotta spaventevole. elama diretto al popolo di Parigi:
. .

I 187 - - - - - - - -

Al tempo istesso, all'opposta estremità del a Cittadini! - La Comune diParigi non du- eeelesiast. m precoli pessi id - -
- - - - -

- - -

_

9 ag
campo di battaglia gliinsortiattaccavano verso bita della vittoria. Farono preso misure energi-
04vres, Meudon ed il Petit-Bicêtre in numero che. I servisi, suomentaneamente dieorganizzati eAMBI a L D GAMB I L D oAMBI L D
considerevole. Essi incontrarono su questi punti dalla defezione e dal tradimento, sono ora or- Londra brev

i. a ti ditmi t a on n
ganizzati nuovamente. 11 tempo è utilmente im. rno. Y mia gar. . . .

26 49 26 45
don accolti a facilate dalle finestre e si dipor- piegato per il vostro prossimo trionfo. La Co- Detto . . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Francia

.
. a vista 105 -

tarono con ammirabile valore Essi sloggiarono mune conta su voi, come voi potete contare so- Roina. . . . . . 30 Vienna. . . . . . 80 Parags . . . a vista nom.

gli insorti, che lasciarono gran numero di morti pra di essa. Fra breve non rimarrà ai realisti di °.'
.

• '

,

' ' ' $
nelle ne di Mendon. Versailles altro che Ponta dei loro delitti ed a Na li . . . . . 30 .

. . . . 90 L one . . . avista
Alla destra, i marinai del generale Bruat e la voi resterà Peterno onore di avere salvato la • · • •

It*
· • ·

80 •.• • • ••

su F o Francia e la Repubblica. Gaardie nazionali! La . .: I eo d'iro 21 08 ti o

miraglio Pothuan, che erasi recato sopra luogo
Comune si congratula con -voi e dichiara che Baum 5 0¢.

e ne aves preso la direzione. avete bene meritato della patria Prezzi fatti: 5 p. Op: 58 0;o, 05 f c. - 3 p 010 35 10 cout - Obbt. beni eeel.78 80 f. e. ---Azioni Tab.
La giornata fini colla fuga disordinata degli (In proclamadi Cluseretannunzia che le com- 696, 696 50 697, 697 8 f. c. - Aa. SS. W. MM. 319, 348 50 Le - Daoni Merd. B0 cent.

insorti. Verso il ridotto di Chatillon, il loro pagnie di marcia saranno immediatamente rior-
scomp lio e la loro fuga precipitosa furono le genirvate. Gli ufficiali, isottoufficiali e i soldati n saum: A. Mosusa
cause ll'essern maggior numero di mortiche entreranno in servizio a datare dal 7 aprile, nel - - --



GAZZETTA EFFICIALE DEL REGNO DTTAMA - N. 97 - Venerdi, 7 Aprile 1871

Estratte il bando resale. Decrete. Estratte il citazione.
Al seguito della sentenza proferita (!* pubblicazione) L'aano mille ottonento settantano,

dat tribuonte civile da Aresso, M 19 Pai Sai ed egeta voluti dall'arti. equestodiquattrodelmesedisprile

IIINISTERO DEI IAVORI PilBBIJCI 2.$iOiOR,2ÑË;Ë T.°a'.".del m on in
tahto miere, a alla

questa een marca da hre 1 20, ana n. 5943, per l'Amministrazione della pretera di San Giovanni diFiresse,
gšE GHERRE DEIR AWER I STR&DE pubblica udiensa che dal tribunate Cassa dei deposid e prestiti dono quivi domisiliato, salle Istanze di Be- Visto il regiodecreto del 19 settembre 1866, eol quale la approvato e di-

sud•seno (prima sezione) sarà senuta Stato, niamino Androletti, domiciliato elsk ehtarato di pubblica atihti 11 plano regolatore di ampliamento per la città dila maumadat di 29 maggio 187t,a ore Si rende noto che sopra istanza det tivamente in Firense, via del Senal, FirenzeATVISO D'ASTA.
,

uo i bl
e

signori Clodoveo Pastaealdi e Ma. n. 10, presso farv Lamberto Lam- Visto e fra gPimmobHI daespropriarsi per la eseensione det detto pianoAlle are f2 -eridiano di lanedl 24 aprile corr., in una delle sale del Mini-
nor Lwgi Dabgenti, proprietario

rianna Pastacaldi nel Loi, fratello e berti suo procuratore, ha, nei modi regolatore trovansiqueill indicati inappresso,edappartenential R. Demanto;stero dellatori pubblisi, in Ifirense, dinanzi il direttore generale delle acqua Šmteihato m Corson , rappresentato sorella, 11 tribunale eiwile di Firenze, tracciati dagli articoli 141 e 142 della Vista la deliberasione deUa Gianta manlaipale del 1° agosto 1868;e strade e presso la Begla prefettura di Udine, avanti 11 professo,si addiverrà da messer Giuseppe Ôerees, eseessiin ove hanno domiellio i prefati signori procedura civile vigente, citato, slo- Vista la legge satie espropriazioni per causa di pubMica etilità del 25 gia•simmitaneamente, colmetodo dei partiti segretisseeanti il ribassodi on tanto pregiudizio det signori Evaldo, Fede- Pastacaidi, in Camera di consiglio, come cita, il signor 6insappe Lasne gno 1865, n. 2359, e speelaimentegh articoli 17, 18 e 24,per eeng aMe inemato peBo r ,
G.o. Batt. e avv. Aureito del fu sezione promiscua, ha pronanslato 11 di IJone, già residente la Firense al- y gg gggg•

Appalto dello Opere e pr0Triste OCCorrenti alla manutenzione per aunt hatih F
i a

tr b a Ivile e correzionale a el 4
-Mre Dal giorno infraseritto a tutto 11di 22 del corrents mese di aprUs à deposi-

otto e mesi dieci del 8* tronco della strada nazionale n. 51 detta paleiano, in luogo detto alle Grazie, e q mag¢o tato e reso estensibile neUa segrateria comunale (la Divisione) H piano par-
Pontebbana, scorrente in provincia di Udine, cornpreso fra l'incon-

it m Aneena co.. un ga di F (usione romisena; riunito mine en nto settant ad ore tioolare B'
m h abiHtro della strada per Tolmezzo superiormente at Piani di Portis ed o'mpiego dimorantea Ma rata, prl- e Visto u soprueritto ricorso pre- pretura, posta in via Lamberteses al derne conoscenza e proporre in merito le loroosservasionLilponte sol torrente Pontebbana in Pontebba, della lunghezza di ma in un solo-ed a lotto per 11 sentato da Clodoveo PastaealdieMa. a. 2, per Irl sentire ammettere gli in- Alfog6etto poi di rendere oompleta ed eŒeace tale pubblicazione ed osten•metri 28,659, escluse le traverse degli abitati, per la presunta an- I"Jesso dih i

e ri in I tai
rianna Fastacaldi nel Loi 11 22 marso terrogatorii che fistante vuole defe" sione si wwe la sede

una somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 26,600. ran tsti ti pe lœpr
nie a ministero delfaTV. Niccola rire ad esso rd Designazione dei beni da espropriarsi in ordine al capo 8

Perei6 coloro i quali vorranae attendere a detto appalto dovranno presen. lotto, e di bro italiane 4759 90 quanto e Visto 11 parere emesso dal Pab- ispeele in ordinealiasentensa di que- & 25g 8¾.
tare, in ano dei suddesignati athei, a soelta, le loro oSerte estese su earta bol. al secondo letto, ed alle conassiom bileu Mmistero ; sto signor pretoredel di 25 novembre DIproprietàdel R. Demanio:
lata(da L.!), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno tutte da che nel bando venale del di in « Udsto il giudice relatore; 1870, registrata il 28 detto, e debits. I.'oplielo della Zeeen Vecchia, posto nel fondo della via delle Torrieelle,
ed ora sarsono ricevnte le schede rassegnate dagli accorrend. Quindi da aerso 1871, registrato con marca da e Ritenuto che i ricorrenti colla mente notiiesta,econsegaantemente rappresentato al estasto della comunità di Firense dalle particelle di n. 1680,
questo dicastero, tosto eonosciuto 11 risnitato dell'altro incanto, sarà delibe" Desertsione dei 6eni da vendersi esibizione dei documenti annessi al condannare al pagamento delcapitale 1682e 1888 in sezione 8, con rendita imponibiledi k 557 TO.
rata limpresa a quell'oŒerante che dalle due aste risulterà il mighore obla" Louu rimo

· ricorso siansi pienamente uniformati di credito in lire quattrocente venti- La indannità o presso per l'espropriazione dell'oplielo sopra desoritto of•
tore,eciò a pinralità di oferte che abbiano superato od almeno raggiunto il f * Un fabbricato d uso di villa, si-

al disposto degli articoli 99, 102, 106, nove, nel frutti che di ragionesal me- fortadalla oomanità di Firense, ed aceettata dai R. Demanio con attodel 24
limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente teato in vilia e popolo di Centoja, oom- 107delR. decreto 8 ottobre 1870, nu. desimo, decorrendi dal giorno della dicembre 1868, aseende alla somma di lire italiano trentamila.
Verbale di deliberamento Terrà esteso In quell'uficio dove sarà stato presen- posto di planterreno e due plani su. mero 5943, e conseguentemente nulla dimanda e nelle spese tutte, come Dal palasso comunale di Firenze, li 7 aprHe 187!.
tato 11pið favorevole partito, . periori aventi in tutto 14 stanze e 3 osti a che il tribúnale devenga aHa meglio resulta dalla citazione. i358 li Bindsso: U. PEBC2ZL
Limpress resta vincolata aB'osservansa dei capitolati d'appalto generalee staosine, una cappella, una stalla, pronanzia che appresso ; L'asciere

speelale in data 26 febbraio 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto ¡
da g , aca d

4 peggy
• $325 B. SELammsr. •

nel suddetti ofisidi Firenze a Udine• avente a poca distanza noa grotta ad
e Visti i sopraaitati articoli di legge

Lamanatensione durerà dat i* giugno 1871 Eno al 31 marzo 1880. umo di canaina, e nell'internounostra. e gli articoli 103 e 105 della legge 018821050.I gm atim no fatti te semestrail posticipate a norma dell'art. 30 ed ne i
d i be i ri tre oveo

o eistaa ndal nor R si CN:: MINISTERO DEI LAVORI PtBBLICÍGli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me lonica e da bent Farsecti Pastaealdi nei Loi, nella giusti
na poli, vico Garafslo al Sediledi Porto,

tare i eartineati d'idoneità e di moralità preserltti dall'articolo 2 to o ar aÛo,dsÎt a il a
loro qualità di eredi intestati del de-

a p i inscie ing. gggggg ggRgAgg
del espitolato generale. polo di Centais, composto di casa co. TuntoLuigi Pastaealdi,già maresciallo tense del trabanale di liapoli del 232• Esibire la ricevuta di una delle cassedi tesoreria provinaiale,dalla quale lonlea con stalla e due stallette, log- d'alloggio nell'arma dei carabinied settembre 188!, e 10 ottobre 1870 .

AVVISO D'ASTA.
risulti del fatto deposito interiaale di tire 3,000 la numerario od in biglietti a o vaeroneL, n a arbe te a p re i del Regn hanno 11 dirittodi signori Antonio, Carolina e Coneet Alle ore i2maridiane di lunedi 17 sprlie eorrente, in tída delle Salo dalMGdeMaEgnen Basionale. di granaio con forno e loggia, e di di di

mare

ila
ne dellasomm

Cannavale,autorissate dal mariti Er- nistero del Infori pubblici, in Firenze, dinans!Il segraturlo generalee preinoPer gaarentigia don'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- versi appezzamenti di terra lavora-
re trem assegnata al detto

ricoe Oostantino Fago - 6rasia, Cri- la Regia prefetturadi Siena, avantilt prefatto, si addiverrà simmitanesheate;paitatori, nel terminedi Storni quindlei, depositare in unadelle cassegover- siva, vitata, pioppata, olivata, pomata, u gi Pastamaldi, nella sosta legione stina ed Amalia Cannavale, e Carmina col metodo dei partiti segreti, reeanti il ribasso di un tanto per cento, allo

Non stipulando fra il termine sopra assato Patto di sottomissione con gua- della Siepe, Campo dei Barroni degli prestiti presso la Direzione generale vale - Coningi Rafaele Manfredi e Asciano-Grosseto, compreso fra la stazione del Monte Amista è
rentigip, il deliberatario inoorreràdi pien diritto nella perdita del fatto depo. Oppt e della Ungaata, Bagnolo, Campo del Debito Pubblico, come da cartella Francesca Ferraro - Domenlop, Te. quella di Montepescali, pellacompleasiva somma, soggetta a ribassosito interinale,ed inoltre nel risarcimento d'ogal danno, interesse e spesa, del Sales, e il Prato, rappresentato il di deposito rilaseista dalla detta Di- resa e Maddalena Cannavale - Anto- d'asta, diL. 1(IS,875Md ptet att all'appatto, non che queue di registro, sono a ca. • u 10 o un niettaCapone - Franeesco,Domenieo• Perciò eoloro i quali vorrannoattendere a dettoappattodovrannepresen-
B termine utile per presentare, in uno del suddesignati ufiel, olferte di t ,

27 R, 5. 2
,
22 2

' tuoltre che la stessa Direzione gene-
Marianna L e tare. In uno dei suddesignata afiel, aseeltr, le loro oferta estessi sit eerd

ribassosal presso deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesi- 241, 2425, 2tti, 238, 239, 238, 26f, 257, raie sensa alcuna sua responsabilità
e Leopoldo inserra - Comingt Giu

blInta (da lire nas), debitamente sottoscritte e suggellate, owe melaarrig
me, resta sin d'ora stabilito a giorni quindici successivi alla data dell'avviso 3t!0, 294 e285, dellaestensione in com. restituirà il preaccennato deposito di seppa Cannavale e Nicola Behetd giorno ed ora saranno rienvate le sabede rassegnatedagli aeoorrenti. Qai
di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato a cura di questo dicastero plesso di ettari 26,ari 19 e centiari 81, lire tremila spettanti metà por cia¯ Baiaele di Majo - Caningi Ra

da questodicastero, tosto conoseinttril risultatodell'altrd ini:Anto, Airà deW
in Firense eUdine. tm o

souno al prenominati Clodoveo e Ma Cannavale ed Alfonso tiariano - 6io-
Mtata l'impresa a tluett'osurente che dallegue aste risulterà 11 migBofe obisa

17468 50 rianna del fu Gaetano Postacaldi, d vanni Gentile - Perdinando Es
tore, e eið s pluraittàdi orarte ehe abbiano superato ed almeno ragginatoFirense, 4 aprile 187!. •

Lotto secondo.
miciliati ambedue in Firente

• Coniugi Carolina Celentano e
il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. -- 11 conse-

Per detto Minister0 Un potere situato in villa e popolo vi t larzod III scenzo Alcamone - Maddalena Apusso
ver I i e e rrà esteso la quell'aflicio dove saràstato

1298 A. VERABDI, esposesions. i ozo a ofrena, o
dici F. Petrocei e V. Boog anRafa Cannara Con ¢M L'impresa resta winoolata all'osservanzadel espitolato d'appalto la data (7

con stalla per le vaccine, avente a
a Chiossi, vicepresidente Coningt Teresa Cannavale ed Aniello

kbbraio 1871, visibile assieme alle altre carte del progetto nel suddetti alisi
il* 65 poca distansa il forno seura loEgla ed e V. Ferrari, vleecana • Patumbo - Coningi Teresa Cimmino

di Firenze e Siena.
un p coolo fabbricato ad uso di stalla Tanto si porta a pubbHea notisia fu Luigie fu Caterina Catala Co

IA consegnadelle forniture avrà prinalpio due mesi dopo la st!¢dash
d wrersi a p zu n dieter per ogni conseguente effetto di legge logi Teresa Cannavale e Foo del contrattoe successivamentea tenore dell'art. 22delsaddetto espitolato.

E RO DE LAVON PWBLICl 'AN."' A":'" ':•,'" derisante dal preindicato regola¯ o a eF dei
entisaran ttia onmiam¾dila te dy

ghianddero, e in parte lavorative Firenze, li 5 aprile 187t• Coning! Maria Grazia Gaida e Tita-
guarentigia.

DIRESIONE exxERALE DELLE ACOBE E STRADE nuda, denominati Truffto, il Poggio, 1326 Eitccou sWT. BerAmun• llano d'Orsi - Coniugi Emmanueh
Gli aspiranti,per essere ammessi all'asts, dovranno nelfaílo deHa mÅe•Trutoo e le Costarelle, rappresensato simaesibire la rieevata di unadelle casse di tesoreria provigddla a

ggggge ggragga, n $Êem om,¾ Domanda per semisa di perlte. se gŠ, t nÎi risulti del fatto deposito interinale di lire 14000 la numerario, in hfglietti
B simaitsoeo inoantotenutosiil 5 aprile corrente da questaDirezione 99 04,'l 8 t 74,36 lisignorSantideifoSantiPasenoci, bia, Ferdinando e Pasquale Canna-

d near ed eartelle al portatore del DebitopabbHoodeMa
generale deBe aeque e strade e dalla Regia prefettura di Mantova essendo della estensione in oomplesso di et-

possidente domielliato a Manciano, vale - Francesco di Martino - Via- Per gaarentigiadell'adempimento delle sematesi obbligazioni dovri

Appalto delle opBr9 0 pr0TTiite OCCOrrenti BlÎS BOTSBBBÎ0 manuten. di lire itaHano 130 60.
diversi immobili di proprietà di An. navale - Maria Grasia, Rafaelee Bal- rentigia, 11 dehberatario incorrerà di pian diritto nella perdita del fatto 4

zione del tronco della strada nazionale n. 42, da Verona a Modena, tonio Pascucci di Manciano, del quali watore Cannavale · Coniugi Ausilio .

m a e

e spesa.
scorrente in provincia di Mantova, compreso fra il Passo di Revere depositare nella cancelleria di questo ne promuove la sahastazione, cons¡. d'Apuzzo e Francesco PaoloUtmmino, sono a enriqa
ed il conSne collaprovincia di Modena presso il Tramuschio, della

ti a
loro en e

s ntipin diversi fon i rusti
ne or o a Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati afici, oferte sitlunglaessa di metri 18,221 esclusa la traversa di Revere, per la pre stiñoativi i loro titoli di credito, nel cioë: stone eiwile della Corte d'appello di

nbasso sul presso deliberato, the non potranno essere laferior(al van
santa sannasomma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 22,015. termine di un mese dalla nottnea i. Un appessaisesto dL terreno in Napolideldi 27 febbraio andante anno,

resta sin d'ora stabilito a giorni einque suesessivi alla data deÍl'arrillo'gi
Pereið eoloroi quall vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- a d d oÛl i a luogodetto i Cavallini, rappresentato mentre altri i4 sono stati eitati ad

u delit ento, 11 quale sarà pubblicato a cara di questo dienstere là
tare, in uno delsaddesignati uitel,aseelta,le loro offerte estese sucarta bol- el quale è stato delegato it giudice al catasto della comunità di Manalano modi ordinari, e tutti a com Firente, 7 aprile 1871Inta (da L. f) debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei sorriferiti giorno signor avv. Paolo Piceardi. in sezione 8, n. 577, 5915. presso la suindicata Corte d'appello
gi era sarsano rioevute le schede rassegnato dagli accorrenti. Qatodi da Dal tribanale civile di Arezzo, li 4 2. Unappezzamentodi terreno pra. di Napoli nel termine di legge. Ÿ07 detto Minister0
qwto Dienstero, tostoconoseinto u risnitato dell'altro ineanto, sarà deli- aprile 1871• tiro ed ollyato, rappresentato al ca. 1315 Smstrra Tauso, 1386 A. TERAHDI, exposezione.
berait )'impress a quell'oferenteehe dalle due aste risulterà il migliore Per il Cancelliere tasto della samanità saidetta in so- . ----

oblatore, gaatunque sia 11 numero delleofferte, purchè sia stato superato od 1331 GERSI. 21080 L, D. $Û$.
almeno raggiantoB ilmite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe.-- 3. Una viina in contrada il Monte'

(3· ¢¾imiong. BANCA NAZIONALE EL REGNO D'ITALI&11eensegnante verbale di deliberamento verrà esteso in queH'alteio gyg¡gg, rappresentata al catasto di detta co-

labts i rn e debapitolati d'appalto generale di dse a ' a zra munlUtà in sesione n. 29nl posta la co 9 gol p o DIRF2IONE GENERAT.E
In dats 20giugno 1870, visibili assieme allealtreearte del progetto mento di Alessandro Rossi del di Manciano, e rappresentata al estasto

si notitea che con decreto 14 febbratoagi suddetti afisidi Firense e Mantova- 1• aprile corrente
, registrata con in sezione I, n. 123 in parte e 430.

1871, del Regie tribunale civilediBer-
O .

I,amanutensione dureràdal i•sprile 1871 ino al 31 marzo 1880 marea annullata, sono invitati tutti i 5. Una piccola casa in Manciano, e
gamo, venne autorizzata la Direzione B signor Bossi professore sacerdote Pietro in Ignaalo, dondeiliato a laidi,I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate a norma dell'art. 46 ereditori del predetto fallimento a rappresentata al antasto in sezione l' generale del Debito Pubblico ad ope-

nel dichiarare essergli statoderabato il eartlisato disatizione peinú'agdet suddetto es¡itolato speelale. comparire entro vertigiorni, più l'au- N•
rare 11 tramutamento dpila rendita rllaseisto dalla snoenraale di Lodi in datadel 25 novembre 1889, sotto il má.enmirang per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della mede- mento voluto dall'art. 60! del Codice 6. Altra casa di tre piani posta la 5 per conto, legge 10 inglio 1861, per mero 100, adi lui nome, fece istansaal Consiglio superiore della 8saca gierglas: di commercio, dalla insersione del lianelano, e rappresentata al catasto la semmadi kre 145, inserittami nome ottenere 11 corrispondente dopffeato

t•Presentare i certinaati d'idoneita e di moralità presoritti daltarticolo 2 | presente avviso nella Gasseua Ug- an sezione 1, n. i57.
di Colati Donad Giovanna fu Ales- si ditada perciò il pubblico di non attribuire alens valore at titolo soprúdelespitolatogenerale; I ciale del Regno, davanti i sindaci den. 7. Una stama ad uso di calliere
sandro, come al certiieato 5 dioambre speciiaato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di daa mesi daRa2• Esibire la ricerata di una delle casse di tesoreria provinelata dalla quale nisivi del ridetto falhmento signori posta in Manciano, rappresentata al M24 24 del Ammm & data del presente avviso, verrà sostituito da altro portante diverso numererisulti det fatto deposito interiaale di lire 2000 in numerario od in bighetti Domenico Della camera e Tobia Da. estasto in sezione I, a. f 73 in parte. bito Pubblion in Milano, in altrettaati d'ordine ed altra data. '

della Banea Nazionale. stelti, per rimettere ai medesimi i Fatto 11 i* aprile ISTI. titoll al portatore, per an terzo a fa• Firenze, 4 aprile lilli• 1385Per gasrenggis dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà rap- loro titoli di credito, oltread una nota i286 f. Boxcur.
vore di Franoeseo Donati fu Bernar-gattatore, nel termine di giornt quindici, depositare in una delle casse gover- indicante la somma di cui si propon- dino di Bergamo; per un terzo a fa- ' gggg rico del marito; bensì dispone ohn À

aative, a ció satorismate, lire 915 di rendita ineartelle al portatore del Debito gono creditori, se non preferiscano di 1001 Deçreie' voce 4el aan. Ptetro Donati fu Ber- (l' punktessions) frutti di siŒaste rendí*m saadati
pubblico delloStato, e stipulare, il relativo contratto presso Puiñeio dove farne il deposito nella cancelleria di (3• pm66lisagiony.) nardino di Bergamo, e per na terso a Il tribunale citue di Palermo, so- passatoslfepoendelmatrimonio d
seguirà l'atto di deinitivadehbera. qansto tribunale, per procedere alla Bella riebtestirgereabatdico Dëber- favore di Alessandro Donati fŒ $6te ASENs Det g!OfDO $$ BO, AglÎB SiO&S ABÊto giUgBo $370; g pgNon stipulando fia N termine sopra Essato fatto di sottomissione con serineazione dei titoh stessi, già fis- narai Francesco, patrocinante in To- nardinodi Valtesse, ed in oostui vece wombre 1870, sulle Istanse dei signori quali esistono i duemandati in tesig
guarentigia, il deliberatario inoorrerà di pien diritto nella perdita del fatto sata per la mattina del di 17 maggio rino,anahe qual procuratore del suo slecome defunto, a (avore det rispet. Marianna Librissi fu Giuseppe, ed del defanto, restino la pro della al-
deposito interinale ed inoltre nel risarcimento dl ogni danno, interesse 1871, a ore 10, avanti il giudice dele fratello geometra Glaeinto, residente tivi agli Francesco, Alessandro Gio, Eugenio Calaseibatta di Antonio di gnora ViolaGiovar.extetova det detto
a spesa. gatoe sindagi ridotti• in Firense, la Virgij di mandato 29 di- vanni, Pietro, Giovanna, I.uigie Gin. lei marito dotatario ed autorissante, Librissi, e dal t* luglio 1870 is poi a
I.e spese tutte Inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a ca- Datia cancelleria dal tribunaleelvile cembre 1870, rogato Fabbrichesi, si fio Donatia rappresentati datia rispeL. e dellaai6eora Giovanna Viola fu Fe- hvore dei detto EugenioCalascigrien dell'appaltatore. e correzionale di Firenze, ff. di tribu- ehiede l'insersione del decreto eþe tiva madre Marianna Oslo (0 Faustimo lice erede nanfruttuaria del fu signor qual marito e dotatario della signoraB termine utile per presentare in uno dei suddesignati nfâci offerte di nale di commercio 5 6 mi di Taltesse. Simseppe Librisst, demieiliati in Pa- Marianna LibrissL •

ribusso sul presso deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, Li 2 aprile 1871.
« Il tribanale elvile e corresloaale Avv. LmonTA, proe. 1ermo, i quali chiederano d'intestarsi Ció si fadipubblica ragioneaiseasi

resta sin d'ora stabilito a giorni quindici suceessivi alla data delfarviso di 1323 G. Marm- di Vercelli autorisms la Direzione Ge. a inwore di loro rispettiva-ente per dell'artieolo lit del regolamentodeMa
seguito deliberamento,il quale sarà pubblicato a enra di questo Dicastero in aerale del Debito pubblico ado* Dichiarazismo fassem l'interesse di ognuno a tenora degli Osa deldepositi e prestiti 8 ottobroFirensee Mantova• Estratte di 80Rt0Bza. Io svincolo del eartiiesto di rendita atti e titoli prodotti lire 845 annualiFirense, 7 aprile 1871.

Il tribunale oisile e correzionale di di L i50 consolidato 5 per cento,por. In adempimento del disposto dal- di rendita, cioè lire 295 in buoni di 90ereto,Per detto Ministero Firenze, it. di tribnaale di commer. tante 11 n. 65288, intestato a Inforeidi l'articolo 23, secondo capoverso del danneggiati, e fire 550 sal Gran Libro (g= pm66tiensions).1357 1. VSEARDI, Caposezione• cio, con sentensa del di 1* aprile Debernardi Franeesom fa Natale d¡ codiescivile, si notiBas ehe il tribu• in diversi titoli uoalmativi e al porta- Con sentensa remaincamaradiana.
stante, registrata con marca annul- Caristo, con annotazione di svincolo male ç;vpe e oorrezionale di Bossolo tore tutti de ti nella nessata g¡Slio not di ventitre dieambre mille(2 pubblicatione). lata, ha dichiarato à lallimento del ad spoteca per la guaileveria del tito. oon suo provvedimento del giorno 2f Cassa di ti e prestiti diPalermo ottonento settants, it tribanale eiwilodefunto Federigo Ferretti, osta e for. lare nella sua quahtà di farmacista; ottobre 1870, dichiarava ammessibile per esusione di appelto di opere stra- di Napoli ha ordinato ehe la renditaBANCA NABONALE EL REGN0 0 NAlalA naio a r.tera , delesa.io alla er ee- •Ed autorizza pure la stessa Dire. la domanda di Teresa Bilocchi di dait prestata daleenaato in Giuseppe di anane lire settanta iserttaa sul De-dura il giudice signor Lorenzo Bonei, stone di tramutare detto cartilicato in Marco per s# e poi minori di lei fisil Li6rissi, glasta lapoussa di deposito bito pubblico del Regno d'Italla e con-DIREZIONE GENERALE nominando in sindaco provvisorio il cartelle al portatorp.dichiarandoque• Maddalena ed Audano Tonini di Luigi, di n. 104, ad ordinarsi che la Cassa tenuta la dos cett:6eati nominativi
signor Torebo Baldooei, ordinando sto spettare in ragione di lire 75 di residente a 5. Martino dall'Argine, dei depositt e presuti abbia intestato in testa di Pettinatt Ratiete fu Unia
l'apposizione dei sigilli, e destinando rendita al signor Debernardi geome, colla quale fu chiesta la dichiarazione la favore dei ricorrenti i mandati di B primo col numero quarantatre-BaA Y • Ia mattina del dì 20 aprile corrente, a tra Giacinto dimorante a Firenze, og d'assensa di Unigi Tomas fu Vmeenzo, pagamentogià asistenti, e quelli al- contadiciassette, di lire sesar.ntaalm-

L'assemblea generale degli asionisti, che a mente delfart. 3 del R. decreto ore 10, per l'adunanza dei creditori , in ragione di altre lire 75 di rendita nato, dongialliato e da ultimo anche teriori þer interessi di esse rendite que, il secondo eot numero sessanta-
20 geanalð1857, n. 3532, deve radunarsi in Milano nel mese di aprile, avrà presunti avanti il giudice delegato, | al di lui fratello Debernardi causidico residente in B. Marti o dall'Argine,ed già scadati e da sendere, emise l'in- einquemtla settenanto messantabla-
luogo i o a td ugiorno 20 tto V dr mese, a mezzo. r oporre il sinageo o sindaci de rancesco fu Luigi distorante in To. or na e o a e it d nade ' tino la favore Odeb i i
Come viene stabilito dall'art. 51 degli statuti di questa Banca, in tale ada. Dalla cancelleria del ridotto tri- · Vercelli, 7 março 1871, suddettu Luigi Tonini e siano ese dei ricorrenti coningi Mariaana Li- intestata a Pettinati Maria in La'gi
sa si eràalla rinnovasione parziale del Consiglio di reggenza della b

i prile 187!. en

i presidente Pirattoni, e Caron gm n pu i. rik MCal a e re anoitie di Alfonm

rirense, 3i marzo 1871. 1267 1322 G. Marzi. Caus. DEBERNARDI ŸBANCESCO, 776 ATT. ADONE Î0NOLu, proe. istanza egi vincolo della dotalità a 05- 132Î ALFORSO Al(AEEASELIA.


